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ASTIANATTE 

Dram a, per Aiuficà 

Da rapprefentarfi nel fàmofillimo Teatro 
Grimani di San Gio: Grifòftomo 
// Carnovale dell* Anno MDCCXVIlh 

DEL DOT. ANTONIO SALVI FIOR. 

DEDICATO 

Air IUuftrifs. ed Eccellenti/*. Sig. 

D.RODRIGO ANNES DE SA A 

Almeida» e Menefes, Marchefe di Fontes» 
Conte di Pennaghiano , Capitano maggiore* 
e Alcaide maggiore della Città del Porto , e 
delle Fortezze di S.Gio.dellafocedelDoro» 
e Noftra Signora delle Nevi in Leza di Mon* 
tofignos»Signore del Configlio di Sever Pen- 
naghiano» Fontes» Gudim» e Gondomar» 
Signore di Villaauova» Terra di Vaca» e 
Aghiardi Suza, di Bufas, di Gaja» e della 
H&ntadiSobrado» Signore della Cafa d'A- 
brantes» e delle ville di Sardoal» Alcaide 
maggiore delle ville d'Abrantes» Pugnere» 
Almendoa» e diMafsam» Comendatoredi 
S. Giacomo di Caflèm » e & Piet ro di Faro » 
dell'ordine di S.Giacomo, Gentiluomo del* 
la Camera della Maeftà del Rèdi PO RTO- 
GALLO» edelfuo configlio» efùfuoAra- 
bafciatore in Roma , predo la Santità dèi 
degnante Pontefice CLEMENTE XI. 

IN VENEZIA , MDCCXVIIL 

Apprefìo Marino Rofletti » in Merceria m 
airinfegna della Pace. 
Con Licenza de Superiori , e Privilegio • 
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Jllu fin fi. ed E ce dienti fs. Sig. m io 
Stg. Padron Colendijs. 
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E_ I que * perfvri%ggi ili ufi ri , 
ÌL che duna la Trovidehza 
V d//4 Terra , /w /a 
W gloria del f ecolo in cui 
Y> vivono , ella ne fÀ ambe 
la delixia del genere u- 
matì» : non -apparendo agi' occhi degl' Uo- 
mini oggetto , the più tondi} l'amore , e 
più rif vegli un vero piacere , d'un Vomo, 
che fta infieme 4' immagine è 7 canale \dd 
lume , della virtù , e driUbeneficenza de' 
Cieli . La Jteffa Vrovider.xa vuole in ri- 
(ompenfa di quanto eflì hanno impiegato 
di fiudio e di opera per divenire perfetti , 
the la maraviglia, l'amore e la lode, che 

A 1 ' viene 
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viene loro data da tutti , divenga loro 
mercede, e loro delizia . Totete Voi per- 
fuaderv'i > 'llluflrifi. ed Eccéllentifs. Signore, 
per quanto improvifo , che v'ingegnate di 
arrivare in quefla Deminante , di non ef- 
fe re ricono feiuto per modi que' , che fan- 
no V onore è 7 diletto della no/ira et hi La 
Fama già v'hà precorfo per venirci a rac- 
contare le glorie della Vojlra illujlre per- 
fona » appoggiate sù le grandezze della 
Voftra famiglia , fofìenute dalle Eroiche 
azioni de' Voflri Trogenitori , e tutte rac- 
colte ìnfteme , ed illnfirate in Voi > con 
nuovo augumemo di fplcndore, e di feli- 
cità . Tslpi veneriamo l'antica e pura ori- 
gine del Voflro j angue , riguardevole per 
merito- e per dignità fino ne' tempi più lon- 
tani ; e che per tutta lé ferie de Vcftrì 
He inaffiò le vene di tanti famofi Voflri */lrf- 
tenati , alla Virtù de' quali fa pljtufo. tut- 
ta la noflra Europa , e il nuovo Mondo an- 
cora , nel quale tanto fi fegnalarono coli' 
armi , e col governo . %Al pari di loro , 
nelle fatali -congiunti, re de noftri tempi? 
vi fiete refo filmabile al Mondo , profitte- 
vole al Regno , e gleriofo a Voi fieffo,col 
profondo e raro Vùjìro talento in tutti i più 
fatico ft maneggi . Si fanno le giufte e gran- 
di tefiimonianze famfire e di gratitudine^ 
colle quali il V»ftro He f etr.pt e forte e glo- 

. v rio/) 
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rìofo bà\ coronata la Fdfiya fextej e ta Pò- 
ffrà virtù i e s'odono oggidì rifuofiàre peY 
tatto le faufle grida , e le acclamazióni di 
Rima? in cui con tanta rettitudine e decò- 
ro , avete f ìflenuto il gran carattere d'Jtm- 
haf datore del Fofìro Monarca \j tanto iti lei 
avendo fatto d'impresone a" una immortale 
maraviglia , e d 'amore colla Foflra capa- 
cità , e colla pietà Polirà , quanto colla Fo- 
ftra bontà e magnificenza . Così vola la fa- 
ina ricca de' Vojlri elog] a riempire il mon- 
do tutto del fuono delle Poftre glorie, ed a 
promettere unafpecie di felicità a tutti %uè' 
Luoghi, per dove difegnate di movere il paf- 
fo . Ragionevolmente dunque a Voi fi conf- 
lagra il prefente Brama ; affinchè néll'tfèf- 
fo tempo , che goderete in vederlo ràppre- 
Jfentarein così famofo Teatro , e da così ec- 
cèllenti ^Attóri, vi fia pure compagno il 
tomento di vedervi , in fronte a lui , ricono-, 
feiuio \ e venerato , fecondo tutta l'efknfto- 
ne del poflro merito , e della Vòftr a gloria, 
the è tutto ciò , ch'io poffo offerirvi' jn atte- 
fi ttone del mio profondo ojfsquio,, e con 
tutto il rif petto , re fio , , 

Di V. È- ' ' ' •*' ' •■' 



Vmilifs. Offeq. Divoti fi. Serv. vero 
Marino RofTetti. 
K z A R- 
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ARGOMENTO. 

• • » 

DlftruttafiTroja da Greci, nella divifioi* 
delle fpoglie rimale preda di Pirro fi* 
giiuolo d i Achille Re del l 'E pi ro , An- 
dromaca vedova di Ettore. Di Et core ella ne 
aveva avuto Aftianatte? il quale alcuni Autori 
fra iCreci hanno voluto, che fofle uccifo d* 
Uliffe i altri cheìn aflenza df Pirro fofle prefo % 
e precipitatodaMenelao,percioccbèera ftata 
predettodall^racolo, che v £e egli fofle viflu*. 
to, a verebbe vendicato l'ingiuria della fuapfe 
tm,edeMuòh Mi sù laflerirfi da alcuni Au- 
tori Francefi, cheal furore, odi Uliffe, odi 
Menelao, Andromaca efponefle un fuppafta 
Figlio, ed il fuoAflianattelafalvaflejfipone* 
«he ella, con erto vivo, fofle condotta in Bu- 
t roto alla Corte di Pirro. Quivi Pirro nein- 
vaghifle per modo , che difpreggia Ertnione, la 
quale in quella Corte pure trovavàfj, mandata- 
vi dal Padre Menelao per doverfi fpofarecoa 
Pirro, giufta la parola, chetraAchllle^e Me- 
nelao n*era corfa • Frattanto faputou dalle 
Città della Grecia ritrovarfi vivo Bella Cort^ 
diPirroquell'Aftianatte, dacui temevanouft 
giorno le tor rovine, fpedifcono Orefte figliuo- 
lo d i A gamennone , fratello di Menelao , Aro* 
bafciatoraPirro, a chiederali la morte di A- 
ftianatte. ti qualOreftein liparta, prima che 
di là partite Ermione,Paveva amata. 

Dall'arrivo dell' Ambafciatore rn Bu trota 
comincia il Drama , ficcome di quiappuntodà 
principio Monf deRacine alla fua Tragedia. 
dell'Andromaca, dalla q,uate é prefo, avven- 
ga che con non py:a variazione il Soggetto 
della prefente Opera. " 

Levocipoidi Fato, Numi, e Stelle tono 
forme dr dire poetiche, non fentimentiCat- 

t0lÌCÌ - PER- 
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.PERSONAGGI. 

ÀSHANATTE Picciolo figlio di Etto- 



m 




± 


Pi 



ANDROMACA Vedova d'Ettore ucci- 
: ib dà AchillePadredi. Pirro. LaSigno- 

n ra Marianna Senti Bulgare Ut , detta la 
Romanina. 

PIRRO Re dell'Epiro , promeflb Spofo 

. . di Errotone. Il Sig. piccola Grimaldi 

..- Cav. deilaCrocc di S* Marco •* . 

ERMIONE Figlia di Elena y e Menelao 
Re di Sparta . Za Signora. Pauflina &or- 

, doni Virtmfa dir Camera dei Serenifs: 
Etettor T alatine . 

ORESTE Figlio di Agamennone Re di 
Micene. Il Si&ld&wia BernaccMrtr- 
tuofo del Serenifs*. Principe sintomo di 
Tarma. ' ; . 

PiIXADE Amico di Orette. Il Sig. Gii* 
fepps Rigonzi \ 

CREONTE Configliero di Pirro . // 
Sig. tAnton-Francefco Carli VirtuofodeU 
la Serenifs. Gran Trine ipsjfa Molante di 
. Tofcana* 



• , ... i 



L* Azione fi rapprèfenta nella Reggia di 
Pirro, Amata fu le fponJedcl Mare. 
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MUTAZIONI 

DI S C £ N/E. 



- v NELL'ATTO PRIMO. \ 
Accampamento di Milizie, e Popolo, pre- 
» parato con Tende, e Spoglie Tro;ane,e 

Rcal Padiglione , per ricevere l'Amba- 
* fciatore;dc' Greci*. Padiglione con Se- 
dia, ed altro Sedile per l'Ambafciatore. 
Appartamenti nella Reggia di Ermione,e 
' di Andromaca ... .' « 

- NELL'ATTO SECONDO. 
Giardino con fontane , e giuochi d'acque. 
Tempio con Ara nel. mezzo, e apparato. 

di Sacrifizio * 

NELL'ATTO TERZO. 

Gabinetto con letto. 

Atrio corrifpondente alle Prigioni . 

Salone Reale , éorrifpondente al Portò 
della Citta, deftinato con altri- appar- 
tamenti per allòggio di Órefte Amba- 

- -fciatore de' Greci . 



' • • • . «e 

tononcìni * 



Mufìca è del Sig. xAntomo 



L'invenzioni e direzioni delle Scene fono 
: dellr&gnori Romualdo, eGiufe'ppe' ". 

. »v?r Mauri. • . •• . 



AT- 
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PRIMO. 

t «•*•»•• 

S C EH A PRIM A'r 

•• • 

Accampamento di Milizie T e Popolo > prep3ì- 
rato con Tende > e Spoglie Trojane^ * 
Rea! Padiglione , per ricever , 
rAmbafciatorede'GreciV •» k 

Pirro , Andrimnca. . i . 
Pir/T Tieni, Andromaca, vienile ornai ferino 
V Torni il bel ciglio. 
Ah , mio Signor , ch'io rida- 
Fra quelle Spoglie?In quefte TendefODio ! 
Dove ancor vedo efprefsa . , 

Di Tro/a la feiagura y e di me ftefsa ? 
tir. Ai decreti del Cielo ornai c'acchetai , . 
And. E come pofVio mai tener il pianto h 
Vedermi innanzi il Xanto- 
Tutto al fangue de* miei fumar vermiglio»;,. 
Io tra catene , ed incatena il Figlio ì 
Ptrv Pure a tanto dolore • « \ 

Pofe il rimedio nel tuo volto amore:,. . v . 
And, E mi fchernifei ancor? \ 
9ité Ah j chiami fchernij ; (gia> 
Andromaca ,;i miei affanni? A te non chieg-» 
. Che una dolce fperanza , e ti prometto 
Servir di Padre ad Aftianatte : al Trono 
Ricondurlo degli Avi $ e fuo mal grado 
Far che la Gregia feorga 

A f Come 
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Come (Ulcerar fuaTroja rifòrga * 

Ani. Sgoor , uwagrandesz* 

Non mi Infinga «. ' 
Pi** E cj uando. . 

Cclseri il tuo t jaore £ 
jfak Quando ilCtel duàtoe al mio dolore , 
/>/>• Amor y , pietà* 

Queft t quel cKe a te chiede 

Exmione tuafpofa , e la- tua fede * 
*i>. Deh non mtVkordar q&ch'io difpre2zo l 

J^è provocai > ingrata •> H mio furore 
4*4 tùaeftoè l'odio tuo ,màp*X iamore ^ 

Pèr% Sai chi fon* ioì- 
Pur troppa 

Ti refero fomofo i danni miei. 
Ut. Prole io fono d'Achille K 
And* E Padre, c figlia 

Avete tutto il vanto. 

Del fangue cklmio fpo(o ;j edel mio piante?^ 
JìrVy Ti fo v venga: chi iti'. 
And. L;i vedova di Etto rv 
tir. Schiava, eh' Pirro 
Andi SpnMadredlAftianatte.. 
tir. Che non voi Re . y 
j*>d. Mi ba ft x, 

Cittì regni fui mio cuor . . . 
fir. Cftidele.' 

And. lo fono 

Sì jfe qukefto vatieggia«idoancora> ' . * * 
, Lungi dalìcaro Figlio % addio, , tua fon* 
A queft a inferma l'alma. 
Legge può dar > mà non difpor de l'alma * 
< ì Non ha pnì urna il cuor - • 

Cer quelle pene / o « 
Che gli le ìba il rigor 



cné oh lerna ti r ipor - - - • - 

< - 
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P R I M < O. su 

Di forteti*..:, r» v /r - « V» 
Tutu l'ebbe iuqqeldì > 
Che nel miabepe l i\ 
Uccifa anche morì : / > 
L'anima miau 

NaaJt-aec» 



♦ . • • • 

S C E N A li* 



-- K 
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O Quanto agli occhi mici . . 
Sembra Andromaca bella ancor fdegnarp 
Placate io I* vorrei j» 
Ma non fo fe fìèn poi 
Sì belli gli occhi fuor, quando è placata 
Che faria quel vago vifo> . , 
Nei: fuo rifo» x - s 
Se ne Tira ancor mi piace . - 

Ah,£apurquelvitb altero * 

Dolce* e 'fiero-** 

In lui folftalaraiVp«ee.t- 
Che faria ce. 



S C E H A HL 

Cfc IL yf Io Re , già fono in Porr»* (terra 
IVI Tutte le Greche Antenne y e (celo » 
D'Agamennone il Figlio 

Co* iuoi^ già tutte ingombra» ; : 
Le rcggie ftanze a la gran Sa la intorno r 

*iio è il m>r> facra a Nettuno , e 

m >fo appena j impazieatc CP rc ^ 
Di qui vederti , io lo precedo »• Intanto 
Pillade lo accompagna , e a quelle arene 
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xi ATTO 

Con pompa militar a te fen viene * 
pir. Dunque Orette a noi giunge 

De 1 Greci Regni Ambalciator ? 
Cr. Appunto. - r ■ 
Pir. So ^ ch'egli d'Ermione • 

Vifle gran tempo corrifpofto amante » 

Sai tu , che porti ? 

Cr. Ignoti* > - 

Son per anco i fuoi fenff j 
E chi fa che nonvogHa 
Anco faper l'alta cagion 3 pettini'* - 
Signor , tanto ritardi - » 
Con la Figjia Reale i tuoi fponfalU 
Pir. O Dio !, fono gli fguardi 

.fyAndroqSaca per me troppo fetali . . 
Cr. Ma la tua regia fe , le tue prameffe È- 
Pir. Che promette ?< che fede 
Il cuor non è piò mio . 
Mentre attendea la fpofa / 
De la mia fchiava hi volto, ttguardo^il crine 
L'alma m'incatenò . 
Er. Tutto è ver, tuttofo,- ma pur infine 
Da la fierezza fua. Signor , chefperi.* 
Tabbor* ifee ; ti fogge ... - : 
Pir. Efemprcpiù m'alletta 3 eini diftrugge.. 
Creonte, di quell'alma-., 
Se ti è cara la pace , ' 
Lufingami , e configlia 
Non ciò j ch'io devo, nò, ciò che mi piace . 
Cr. Ecco l'Ambafciator . 

fuonanoìrvmbe. } ' 

tir. Orvóimieifpirti , 
State in guardia del core , 
E con la lingua mia rifponda Amore * 

Jitde . ' 
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P R I M O. i? 

S C E N A IV. ; , ' 



Pirro fiede y e alfuonotdi Trombe preceduto danur 
* merofofegùitp giunge Qrcfte con ptlladc > 
che sttrcs da ficchi legna x Greonu . 



4 ' 



Or. p Ria che in nóme de' Grecia 

JL Signor j ti parli^deh, permctti^ch'i* 
Palefi del cor mio l'interna gioja 
Nel riveder ia Pirro 

D'Achillei! Figlio * il difhuttor di Trojjv 

fiede., * , t > 
Pir. Qual % affare ha la Grecia,. 

Onde fpedifca al noftro Reggio ^ a noi , ^ 
Ambafciator sì grande? 



Or. Vive ne la tua Gprte ; 

D'Ettore il Figlio, eturiudriici iti euV. 
Un nemici de' Greci-, e di te fteffo • » 
D'Aftianane la jBorre in nome loro. 

j Oggi, Signor, richieggo. - . • " 
JPel Trojan farìgue ipeBta , 
None quefiVidra l ed or chi fa , eh* in lèi: 
Con Aftianatte vivo, - • . • 
Non pullujiunatefta,. 
Ch'abbia a render la Grecia* . « 
Oggi pur tionfante, lindi frnefta? ; 
Ah , prendile jaette r e l'idra uccidi Js 
E dal tuofangue i Greci, ,; -, 
Siccome ebber gli Àchjll^abbiagli Alcidi 

Pir. Qrefte , io riverilqo> t \ 
Dei Greci il zelotsì j mà non intendo * 
Come un fanciullo inerme j. e fra. catene: 
Poffa da l'ungi ancora: ; t 
Itaca intimorii j %aiu* e Micene 

k Ma 
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Ma fe gii l'Afi* tutta , ■ 

Non cneTroja> vedemmo 

Ne l'incendio fatai quafi diftrutta, 

Ed un fuoRe baoiBÌno< ■ 

Tra nòflMferrio* piange* In tale flato 

Donde nafceil timor > donde la fpdme f 

L'Affa j, che può fperar ì Grecia j che teme *• 

Or. Teme a ragion} che fé rèciiàmiraf 
La pianta vefcnofa > ancor vi refta.» 
La radice funefta-. 

gir. Fuor del natio terreno » 
Oinaridifce, o almeno: : 
Cangia natura»., lode le fpoglie mie 
Difpor p*etendo>a.mio talento ..' ' 

Or; Or dunque • 
Tu ricuff j Signore, < 
L'amicizia de* Greci i' ' ' - 

Pir. A quello patto 
Amicizia non è j roà tirannia .. 

Su la corvquiftamia (pongd> 
Qua! ragione ha la Grecia?Io non. diù 
De le lue prede : in pace 
A me laici goder gji acqui fti miei. 
" t Ho forfè vinto t iuoinemici i fine 

Deffer ichiavodilèi 
A chiedermi Aftianatte 
Vengadlajror con l'àrrohr 
Cerchi in Epiro una fecoodaiTrojai, 
^Confòndàl'bdio fuoj mandi indiirinro.,, 
E chi vincer là free , e chirfc. vinto y 
Chi di Grecia » tetrorii ■>> • 
Scuoter potè , pur ora > 
Da non temer la Grecia ha petto ancora . 
Tu du nqu e in Grecia torna j Orette ,e d i Ile,, 

Che 



3>> 
J* 

Mi 
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PRIMO. t M 
Che afcwirla da amico * enpn d$ fervo y 
Il lingue ne k vene ebb'iod* Achille ... 

Or. Io tornerà. Signor * roànongià folor : 
Tornar degg'ìo 3 che Menelao m'impone 
Se Aftianatte frenar t u, aoa conlènti „ 
Ch!1o.r icooduca Ermianc 

Pir«. Ad efla portai ', > < ; 

DelGenitor Elegge, e fe al ritorno. 
Ella pur fidifpone r e tu le accerta;* 
Che h ftrada d'Epiro. 

£ le wpre (lata al iuo ritorno aperta 

L'alma mia-, eh- è nata al lòglio 
Ad un cieco j e vano orgogli 
Ubbidir non può,, non sa . { 
lì mio braccio dbye règge 
Di piegarfca l'altrui Ieg«e i 
Non puà a ver tanta viltà ' 
L'alma mia ec* 

furti cmCreont** 

. • - • u 

& C E. N A ^ 

> 
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Or. Iliade ^ amico s o quanto? 
1 Nel mio petto s'avanza 
L amoro fa fperama ! , . ; ' > 
Ma pur che peak Et mioae. \ 
Da Pirro difpreMtta*- : ) 

fd* S*ange , foibira , é 
Serba però, nel ieno 
Viva ancora la ipeme 
Pi vederfelo un dì punir© al piede 
Qtfrirle fopplicantc^ amore , efed* v/ 
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• T6 ATTO 

Or. Punito ? Forfè che attendea dal Padre 1 

D'Ambafciatore. in vece 3 armate fquadre ?: 
HI. O quante volte , e quante 
, Di pianto umida il ciglio- 

Mi chiefe ajuto r e dimandò configlio 

Tra vergogna 3 e furor talordicea. 

Pillade, che farò 5 

Deggio partirmi , o nò ) Configlio j oDd." 

Ah,Orefte, edove fei.^ 
Or* Pillade , aleimiguida* > i 

Che avverrà , fe pnì taidi^ 

Che per troppo gioir > morte m*ucci(&» 
fri. A lei ratto mi porta , 

Signor % entro la Reggia 

Io ti precedo - Spera , 

Che non Tempre la forte . - 

Verfo di te fi ttioftrerà fewm. 

Jì parta. \ 

SCENA VI.. 

Gr$/l e.. 

Atantagioja, Amore , 
O dilatami il feno , o cangia il cuore - 
Giàcol voftro fplendor 
Voi mi rapifte il cor 
Care pupille. 
Ma voglio in* qucfto di?,, 
Che mei rendano si 
Vjpftre faville . ; - • ' , 
Già col ect. 



. ■ 

». — « * 

SCE- 
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• t'-Jì i:«:j"'/Iioiutjii ! f <*uT 

' S G ---B . NJA Vlhi.iC) -r. 

Appartamenti di Ermiane j^di Andromaca * 

^ Ento^ the i>el mio cor ; > j > \ :\ 
. :i ^ S'accende lin certo foco * 

Che forge a poco , a poco, i 
E ognor crescendo và . 
- Lorifv'egliaroin petto, . 
Loldegno^.edilrifpetto: ) 1 
Sehonmaffifteamor^ r * 
Vjrc& nr*aflUlerà . 

Sento ec# *A 
D'EIena, e Menelao io pur la figlia? -\« 
Io fprezzata ì lo tradita $ E quando ebb* ft> 
E mille in Grecia adoratori , e mille * 
In Epiro vedrò iul Trono mio^ h . I 
Donna fchiava \ emelchina 
Sedere Spofa 3 e trionfar Regina? 
J3 Come? A le mie vendette 
„ Arrni non ha la Grecia^e non ha fquadrii 
„ -fi fono a le mie ftrida , . . - u * \' 

Sordi i Numi, le Stelle, e fordo il Padre* 
Ah 3 che fe a vendicar gli oltraggi miei 
Tutti m^abbandonaro Uomini i eDéi j 
Vi reftaErmionv**. 



1 * » 



S C E N A Vili. 

'HllaJr, trmkne-i. < .fi .-H 
j»//. Q Ignora j arreda il piede 
D Orefte a te defiat . . 



• » 
1 « 



Tn- 
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it ATT O 

Tributar del l'uo cuor Pantica fede ♦ 
Zr. Oreftè * O Dioì Cbe intènda 

Con un moto improvvido 

CommofFo i uUwiib il cor mi feoto, 

Nè comprendo fe fia gioja ^ o tormenta - 

Mà qualeame,fei> nede 3 

Sdegnato s a pur amante ? 
piU Qualvtóki fcq*ia£ te£y ^ 

Infin che vita: avrà , fido , e co ft ante • 

Ir. O Dio t < i ; : C I . > 
PiU Perchè fofpiri? : 
Ir. Quell'amor 3 quefta fede 

Già da me di 1 prezzata j 

Con ^taccia d'ingrata, il Sangue chiama 

Tutto a coprirmi per vergogna il volto, 
PtL Lafcia,ch*eived*.»* 
Ir. Nò j io non Palcoko • ' • : « r r • ' T d 
Pit. Troppo grato ad Oreftc r : . 

Fia così bel rofifore. 
Er. Bello j quando tradite* , 

La gloria del mio cuore ì < 

Arfi per lui A penai > ■ ri. : 
E poteia ad altro oggetto /\ : 
Per comanda paterno io concerai 
Vittima ^'obbedienza un tanto affetto H 
Oggi ; fetta robe! la : ' \ ! i « ." 
A me fttffav, al mio onore , 
M'arroffirò d'una virtù sì bella ? 
PtL Nò ,che il primiero ardore , : < 
Se Menelao Tèftinfe ^ or lo riaccende » 

£r. Che tento ? E che pretende ? / 
tir. Già che Pirro ti fpretra,. / : 

Vuol che s'affretti in Sparta il tua ritorno É 

Er. 
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Et. E con sì fatto fcorno " / - ' ■ 

Tornar deggm2 Aftabilixeil foglio \: 
Qua vernice qua a regnar^uà morir voglio 
Orefteamedavante , 
Venga pur 3 ch'io Talcolto j 
Àmbaluator del Padre ,e non artante. 

Fillade pMrte > 

♦ T'intendo 3 o cieco Dio* . 

Vorrefti nel cor mio -# j 
Svegliar lamico ardor. 
Mà nel veder l'oggetto , 
Ghe fu già tuo diletto / 
Re filici- ai mio cor ì 
Tttntendocc* 

S C E N A I X. ; 

• v 

• i . * ♦ i i 

'OMt* $ Ermi fine. 

Oh Kingpefia j io ritorno 

i Contro àimieivotiarimirar.». 

Ir. òon quatte ; , , 

Le tue promette , Orette ? ; 
A me giurafti in Sparta , atlor che a Pirr a 
Fui deftinat^lpofa 

A me, dico jgiuraftt^ e agli alti Dei . 
Di non mirar mai più q ut iYo ce hi miei « 

Or. Son guefte sì del mio dettili le tempre , 
Ch'io tempre ti prometta , e fempre g iuri 
Di mai pili non mirarti > e t*ami iem-pre * 

JEr. E quefti fono , Orette > ) 
GÌ i ordini de la Grecia ? A taJe aitarti [ 
Menelao ri fpedì ì Deh ti iovvenga 
Dzl carattere tuo 3 di tutti i Regi 3 
Di cui ibftieii le veci, e a me da vadte V 

Pirli 
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Parli l'Ambalciator ^ taccia l'amante 
Or. Glàdi Pirro i rifiuti 



4 « » 



ScioLfer gl'impegni miei * 
Ir. fon difperata , o Dei \ 
Or* La Grecia chiede 3 

Ch*egli A ftianatte uccida \ 
Ed ei par che fon rida ., 
Ed a la Grecia nega 3 e kgge , e fède » 
Er. E ripugna il fellone 

AfoddisfarfeGrecià? \ 
Or. Anzi con fen te' : ' ' ' ' 

Che al patrio Regno ro ricodii'ca 
Ir. E può foffrire Orette 
Omasi vergognofa, 
Ch'io d'Epiro mi parta 
RegitKioffefa /e ripudiata fpòfa l 
E che dirà di Sparta 
La fempreémula Atene ? 
Se vedrà : 3 che neglètta io tor n i , e vile 
Dappoi /che ftraiiie armene v , '> ( 
„ Eche mar procelloli 
j> Corfi j e varcai per mendicar gli Spofi ?• * 
Or. O fperanze tradite! 

Stelle ,dkemi voi 3 k mi i 
£r. Tu j Ce pur m'ami > Orette , 
Torna a Sparta > ;e raccogli 
Per Jfrvendme mie le noftre fquadre * . 
Porti Grecia in Epira 
Per la Figl^k quelfuoca , 
Che ne l'Afa portò già per Fa Madre * 
Or. Andrò jmà tunti legui ì 
Dei noft ri Regi ad eccitar lo fdegno ^ > 
Ad armare il tuo Regno • 
Che a rhvegliar valor nei pili codardi, 
Val per mille ragioni un de'tuoi fguardi:, 



jj 
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Er. Sì ^rnà le Pirro intanto 

Spofodiviende la Tua Chiava? 
.Or. Àncora _\ J 

Ami chui diff rezza l Odi chi t'ama ? 
Er. Amo la gloria mia j Pirro non curo. 
Or. La gloria d'una Figlia £ 1 obbedire 

Al Genitore. 
2* IlGenitor chebramEa ? : ^ 

Or. Ordina iltuo ritorno* . 
Er. E l'amicizia offe iaì 9 ' t _ 

Or. Sarà Tua cura il vendicaxla un giorno, 
JBr. Se Menelao l'impone § . • . 
Pronta a partir fon io . 
L'ubbidienza iDiia con doppia gloria j * t 
Già d'amore 3 or di Idegno abbia vittoria « 
. • Alpino lido ritornerò j J . i v 
É col partire io punirò 
L'ingrato^e perfido* che mi teaefo 
Allor pQìtrò lènza roflore > 
% Dirche ritorna quello miocore 
Al primo oggetto à che lo ferì. _ 
Al patrio ec. ; : ,:, . 4 

. S C £ N A X. ■ V 

i ». . - .4* . - « r .4 a ,* x 

Orefte. . . > 

SEntó,chegià rinafee ...'vi . 
La mia fperanza , e mi Infìnga il core 
Se m'arridete Stél le , . .-. « . • - . f 
Spero j che in Grecia deì mio fidaamor* 
A vran pietà quelle due Idei belle 

Un raggio di fpene* ' \ . i 
Dilegua l'affanno v 
Chi i! cor m'agitò • 

Se fia j 

/ 
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Se fia , che il mio bene 
Conofca il fuo inganno j 
Felice io farò • : 
Un raggio ec# 

5 C E N A XI 

Andromaca , JtóUm*tù r foifim* ■ 

4*4, "IT N tuo vezzo J amato figlio 3 
V Solo aineferena il ciglio 3 
E tu foto ..O Deft mi Pirro fen viene j 
E forfè apportator di nuove pene. 
ji>. Andromaca , io ti porto 

Nuova cagion d'affanno. i(no? 
./furf. Ch'altro pofs'io fperar da un miVtiran- 
* />/>. Non è l'odio de'Greci 

Con la m orte d'Ettore cftinta ancora i 

LaGrecia pei: Orette 
- A me chiede Allianatte ^ vuol che finora * 
Ani. Degno oggetto di tema t E miai periglio 

M in accia à*Greci un'orfano infelice 

Che non comprende ancora (glio? 

Che a Pir*o£ tediavo geishe d' Ettore è fr- 
pir. Teme la-Grecia*! ytemeche in lui 

Troia riiorga. - 
jind. E di che teme/ Il Cielo ' 

Noi ferba nò per vendicar fuoìMre, 

VivefolTinfclice ; 

I pianti a rafeiugar de la Tua Madre , 

Deh non voler , Signore . • , « 

s ingiucchì*. 
plr. Alzati ,o bella A e fpera. I miei rifiuti . 

Prevennero i tuoi pianti; ' 

E quando xlo vels*» ^ > 
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Ttiftoida -l'armi Greche *.U *;\ 

De io tato .ve^kr il Reg n o mio § j ; r ! 

Difènderò Tua vita : • . i ' 

A cotto del mio Sangue * . . 
Combatterò per te , pu r $hìio non confi 
Teancorfra miei nemici, e purché dia 1 
Un tuo fguardo pia dola ; " } 
E fperanza y e coraggiosa Càlmajnia . > % 

And. E con tal condizioni dunque vorr ' ' 
Avvilir Topratua ^cchèrla Greoa 
Dica jcht azion sì bella 
Nacque in te dal mio amore / 
Inonda la tua vmà, nè dal tuo cu* 

jHr. Voglio > che il vanto fia . V 
Del *uo fembiante ,ea lui . : 
Tutta intendo iacrar la gloria mia . 





■ 
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Tu prei 

Che c ohm io dtfonote io compri il Figlio 
Ptr* Qu al di f onore hai tu de le mie nozze ? 

Amarti Ettore in vita j ordei nel Figlio 

Amar lo fpofo eftinto 
,And. £ per prova d'amarli 

Stringerai feti dovaci 

L'au tot de'danni fu«*i 3 de?daiini miei ? 
Ph. E cogitaci danni appunto 

Ben di te degno il mio valor mi refe • 
And. Le tue più grandumprefe 

Tinte del Sangue mio 

Sembrano agli occhi miekanti delitti . 
Pir. Delitti neceflarj 

A meritar Ia>vedovad' Ettore j 

Mentre 3 bella y non puoi 

Stringer altri al tuo mio , . . 

DalCìel tu fatta ad abbracciar Eroi. . 

^ind% 

j 



i4 a :T rr 

lutf.-Lufinghe di TiranaA / accender fuoco 
Ben puoi , b iti baro, ili Tropv, a ! o; v 1 
Non già dettarlo in médovei Etfòr Viv^. 
jpir. Settore vive iate , nel figlio muoja i 

i ^ " >x- d$ toglie Atti *n atte * : i - 
Lafcialo . ri :.i « . j- ... ! ' 

Ah , Piryo^èlpòcrp' r c> 
A U'&te de* Greci il&ngae fuo % 4 
Vafalo daiiniò petiairitmàggior ucmt<« - 
E settore in me! vive me To (Vena • 

Pir. O.del più forte Eroe vezzofa prole , 
Non è la Grecia nò che ti vuol morto J 
Figlio 3 la Madre tua morto ti vuole , 
Sìjo vedrai 3 Madre crude^eftinto . ( vinto. 

And. A hi Grecia! ahi Pirro l ahi figlio I avere 
Signor.vMà nò,. Ferma,, Che fo? Che dico? 
Soffrir potrò ' y che il figlio viva/e chiami * 
Col bel nome di Padre il fa o nemico ? 

Pir. Barbara donna/ e pur vorrai che mora. 

And. Prenditi il Figlio : eccoti il ferro ancora» 

,»M dtmoftiloo 
Svenalo > .traditore 

Anch'io con alma forte 
La morte incontrerò, ; . 
\ : ira : r E hlngi dal tuo amor, ■'. . 

Che fola mi fpa venta * l * 
Contenta morirò . . il 

. .• . Svenalo ec. . : x 

. S C E N A XII; 

; v \ \ *n v> *v 

Or. n Ignote, Emione attende: 

O Per la iwftra partenza ordini, ; . v ì 
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Pìr.* Órefte , 
K ico.no fco Terrore , ; 
Torna a l'impero (uo la mia ragione ; 
Oggi vedrai ih Tara < 
Morto Aftianatte,e mia conforte Ermiotie. 
Vinto al piè j 
<5 iacche fon Re, 
. Ti calpefto > ó erodo Amo* ^ ; 
EdeteftaÉifmio furor. 
Che fin or sì vii fa i n me . 
Era vanne al Greco lido, *òr. 
% E di pur , che Pirro è fido ^ 
Ne mancò giammai di fe t • > 

y~ Vintoec. 

i *. f . . » 'fi 

SCENA XHf. 



.-#»,* | 



SE regge a quefto colpo - * 

Il mio petto, il mio cuore 3 
E'fol perchè Io rendè' 
Stupido, ed infenfato il fuo doterei* 
E Sin qui Iufingafte 
L'egre lperanze mie $ barbari Cfeli % 
Pei condurtaii a mirare in quella Corte 
Le gio je d'un rivale , e la mia morte ? 



SCENA XIV. 

a 

| « * » * 

Orefft. fillade, ~> 

- i 



/V/. C Qi«i fmanie fon duefte ? 
XI» Stgnbr, in tale Rato 

• »*...,. :» • .J^J Non 



»« 4 
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on riconoico più quel primo Orette. 



Or. La letami y amico , o Dio*. Son difperato . 
P/7. Ahnò*.. M 
Or. Non è più tempo ; 
u.D'aicolmhTaLQìons* . 
O miconvienmorive* 



Pil Rapir Ermione? Amico, ah > qual follici 

L*anima ti forprende ? ... 
Or. Undifpecatocore,, ^ 
„ Fuorché il proprio doIor^nulPaltro intede 
pi/. Ah, lènti/ Orefte ..... 

Or. Intanto*^ 

Per non partecipar del mio peccato 
Tu infieme , e de la pena , amico 3 fuggi 
Ladannolaamiftàd un fcellerato. M 
Lafciami in compagnia del mio tormento 
Caro Orette, divento? 

PiU E può foffrir de l'amicizia il zelo 
Vocisnngiuriofef 

Ai fulmini d^JCkio, . - > 

Ahuodeftio più crudo 
Farò diquetto petto argine 9 e feudo * 
Su via > s'involi a Pirro 
Dal tàlamo la fpofa. 
Al Giardino m'attendi : e le fiaefuopo , 
&r?n te Grette genti . „ 9 ^ %% 
Pronte a* tuoi cenni a la novella aurora « 
Servali Qr*$e , e te fi oppon la forte y 
Vittima d'amiftà Pillade mora . 



Cqlpevofe ^ fi frtfiocentt , 
In me non Irniènte 
Il h odo di amittà . 
v Felice ofventurato A 
Compagnone! tuo Fato 



O per forza rapir la bella Ermione . 





Pilla- 
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Pillai ognor farà. 
\r- Colpevole éc. ' 

S C E. N À XV. 



Or epe., irmìeat', " 

£r f\ Uàntoti deggio , Orette I '. 
Sia dover, fia timore , \ 

A le ragioni tue Pirro cangiato , 
De l'infedeltà fua chiede perdono , 
E amante genérofo , 

M'offre có le fue nozze il cuore,* il Trono . 
Or. £ d'un forzato , e non finccro affetto 

l r uò contentarli Ermion? 
£r. Balta -,; che iìa : , 

Trionfante in amorfe, 

Anche ad onta del cor > la glòria mia. 
Or. Anche ad outa del cor? Ah, disleale, 

Cosi pentì ingannarmi* Il volto accufa 

LagiojadeJ tuo cuore} almio rivale 

Porta gli ampltfli tuoi ; nel lendi morte 

Già il tradito amor mio difpiega l'ale. 

Morrà, mài funerali 

Gli appretterò con pompa , e del tuo fpofo 

dol cadavere efangue 

La pira formerò, 

II fuoco eftinguerò 

De l'amante cuor mio, coldilui fangue. 
In miei core > ed in quel feno, 

Si fedele, e d'amor pieno, 
Quetto ferro immergerò . 
Ed allora il crudo affanno , 

Ch'or di me lift tiranno, 
Nel tuo petto ancor vedrò . 

In quel core ce 

B x SCE- 
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S C E N A XVI. 



- * * 



Et mime \ 



- > 



o 



Reftc,, il tuo furore* ' '* 
f Mi fveglia ih fen pietàyperche Iofcòpra 
Figlio d'un fido , e fventurato amore , 

Entro de l'alma piango 
La mia fvenrura , e la tua cruda forte , 
E la piango ben più , perche l'autore • 
Tu di quel colpo fei , che ti dà morte , ' 
Sento nel fen pietà t 
Che al fin dicendo va: 

Ama chi fido t'ama , 
Ingrato core, 
E lènto poi nel cor 
Deftarfi un vivo ardor , 
Che accende la mia bram* 
A nuovo amore . 

Sento ec« • 



- -a 



* m 



' 1 



. i .. . » 
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■Fiat. àdìAm Priw* . 
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AT- 
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SECONDO 

SC E N A PRIMA. 

» i. . — * 1 • . « < » 

Giardino co» fontane , c givochi d'acque . 

Andromaca, Ermicn* È poi Creonte 

s Pane . 

l^&incipefla. " 
£r. Importuna! 1 (puoi 
And. Ferma r o ve fuggi ? Ah 3 che veder noni 
Spettacolo più grato • Ecco piangente 

La vedova d'Ettore a J piedi tuo w 
Deh mira in quelli pianti , „ g 
Qtial nobil fangùe io (prema 
Da le vene del euor fu quello ciglio^ * ° 
- E gì udica qua! fia > i * 

Se umilia l'alma mfa > ramor d'un figlia. 
Xr. Compatifco il tuo duol, ma del tuo cuore 

A me non tocca confolar l'affanno. 
Andl Ahj cheSpofadiPirrb , ■ 
Figlia di Menelao , ben tu^ipuoi 
Da lo Spofo j e dal Padre 
Qiefta grazia impetrar có'prieghi tuoh 
E qual timof la Grecia 
Aver può di fua vita? Equa! vantaggio 
Può l'Epiro fperar da la um morte I ' : 
Lungi-daquefta Corte : ' 
ra* fuggirò* 

E 3 In 
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* In ^lalche^itttrcf defertoT » 
r< lo lo nafcoriderò % ne Tira ftangere *A 
Potrà del fuodelUn , ne d*4ua madte ^ 
Altro giammaiapprepderà, x cip piangere ^ 
£r. Se Menelao lo'chiede i * t V 
Non dee la figlia^opporfi at Genitore \ 

E fe?irraU concede, . , 
In qocH*atnantectjor /tu , che rion^puoi ? 
B qual forza non hanno 
Maggio* de'prKghhniei, li fguardi tuoi ? 
Piangfpur, fofpira > epriega 

Se tu woi trovar pietà* 
" Coi fotpis jexol dolore 
Tutto prò guancia yc2%o(a à 
Anzi meffci/é Jqgrimófe * . 
: . } Hàprùfbifzaiarbtlràu }. 
t ~\i ! r .. . t •!."..:• Piangi ec* • ^ 

. SCE N'A • • II- . i ■ 

' , «-•••»• \ ' . m 

' •,»«.,• » » • *• « 

Cr#«»r* j jjAndrtwiV* 
Cr, A Ndromaca , e fìa vero , 

Ch'io ti rimiri a idolatrar la Figlia 
.P"£teiu l'impudica ^ . , *< -, 
..Qual fregio Y^rgognofo» > 
A ndromaca , oggi arrechi 
A l'ombra <J*un Erote , «he ti fu fpofo £ . ^ 
Jind. Qreonte jiiononcredca, , 
Che dopo dtinto il dolce mio conforte s 

Aveflì?.lamiaforrte - 

Più feiagura per me; mà > fa tiranna 
Serpommi Un figlio A per cui ibi me cara 
Queftamiùra vita , te per cui folo ": 
Avvilitami porta- - 
A piedi d'Ermione il mi* gran duolo . , 



Digitized by Google 



SECO n d o; ti 

Cr. Màfesforzaftia tal viltade il cuore 
Sol per falvar il figlio j ] 
Per coronarlo poi y % 
. Come sforaare il genio 

Agl'imenei di Pirro 3 ancor nfcri vndi ? 

.> ■ • i * 

S C E N A III. * 

i 14 • » > • ♦ 

♦ % • / é 

Andromaca nel partire incontra 
Pirro y Creonte . 

And.T^ Cco Pirro, che fo? > 

P/r. Creonte, 

And. O Dio! v . 

-Ti^ La Principerà ov'è * • ' 

Cr. Signor , di qiif poc'anzi • • • 

Moflfe faftofa >etutta gioja il piè * 

Tir. Andiamo a ritrovarla • 
Come va l'empia altèra I 

Ani. Il fuggo j o pur l'arredo l s 

P>. E ancor non parla f 
. Vie m , Creonte io voglia * \ • 
Conlagrare ad Ermione ? - V 

Le mie nozze^ il mio cuore^edil mio foglio* 

Cr. Già feguoi paflfi tuoi i — 

*tr. Vedij che orgoglio! 
Nèmen fi' turba* ^ninnuz uuno'j 

And. E non rifolva ancora ? ] ti\ H 

j» r.. Si fpofì Ermione j ed Aftianatte mora, 
jìM* Ferma , Signore , e de le Greche fqua&re 
A placar TodiOj aftabilk la pace / ^ ^ 
Svena infiemecol figlio anco* fe Irtakirè?^ 
** Elenza lp*me dunque- cerotti 01 Lo J 
Mi fentenziaijtiiofdegno?* sinavBqliT 

j/>. E'giàcorforimpegnttV * 

A me giurarti • 2 Jfckv 
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D'opporti al lox furore. ; > 

/>/>. Mi fè cicco famose : oggi a h hycf 

S'apron le mie pupille . . 
And. Deh ,per qucRe di pianto amare ftilio, 

Per quefti m iei fofpi 1 > per quello affario x 

Che atterra a* piedi tuoi tutto il mio orgo- 

Concedici, Signor é /inginocchia. (glio A 
Pir. Sono uno fcoglio . 
And. Iq hqi} credei capace il tuo gr«U) cuori 

Di tanta crucili. 
Pir. Dal tuo rigow ;i \ - * 

Apprefe Pirro a non fenfcr pietà ^ . ; 
And. Col mio morir almeno ; , • ,< ; 

Compilici l'opra. ^ ; ^ , ; 
Pir, Ho di macigno il feno.. . g , 

^»*f. Nè ph) (perar mUicc ì , j 
*'>• Indarno Speri 1: . ;0é; ^ r . rL , :i . _ 
, Io non tVcolto\ 4 ^iiit;T >i , i 
-4/^. Addio < lt 'i . ; ' o, n - ; 

Vado del caro figlio. . - z iv i 

Lamorte a prevenir col morir mio * , ' 
Pir. Ó là j fermati j ingrata t 
And. Barbara, arreili iavana 

L7n'almadifpera^. (!: ìU / 

Saprà queftamia ; manq^ : > ' ^ . . i 

Con un colpo rapirmi aj tuo furore j 

EineternoripofVy vLir 

Potrò lungi da $e fenza timore > , ; 

: Stringer il figlio 3 ed abbracciar Io fpofq 
Tir. E giunge a quello fogno.,..* tti ... 
And. E' già corfo l'impegno^ 7 - % 
Pir. L'odio tuo contro me ^che più the morte 

Ti (pa venta iì mio foglio ? 

Senti, donna crudele - ; c. ; 
And. Sono uno fcoglio* ( .^jVW_ 
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A>. Vediceli miofembiante* ' - » 

Sia di Giudice irato; 
Di nemico fpietato , o pu* d'amante * 1 
Ancoìr ;bella ' 3 ih vuoi / ' 
Stringer al fen tu puoi > 
Quefto figlio 3 per cui t'affliggi tanto ; - 

jfad.Q quanto, o quSto nef mio fen contrafta 
Cóntro Todio di Pirro amor di Madre ^ 
Per dar vita ad ut) figlio j e ancor nonBalb l 

jeir. In nome del tuo fpofo j e del tuo figlio 3 
Crudele 3 io ti Scongiuro, » 
Ceffiam d'odiarci > e dal fatai periglia 
Salviam quell'innocente . 
Efpongo al Greco fdegno- 

Per te ronot,1a gloria^ihfangue^il Regno>. 

Or per l'ultima volta , . 

Andromaca , nj'afcolta , 

O la morte, o il mìo Trono : un fol iftante 

Conceda a'tuoi penfier. Attendo^I Tempio 

Difentir^fe vorrai 



daccele, o lucibelle ,f \ y \ 
CoI< fulgor de' lampi fao££ 
Care si j voi fofte quelle . > 
E Co ben 3 che quelle ficee ^ 
Che accendete 
L'alma ancora y • 
• £ faret^infin chfio mòra. * \ 
ie mie fiamme 3 e le mieStdfo . 5 
CHim?accefeecé 

SCENA l^. 

C Andromaca. ■ • • • i 

Ari nemici miei , 
Ettore, Aiiianatte, 

B t Chi 
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34 A T T O ? 

Chi di voi vincerà ? Dentro al mio féno 
Troppo virtute , e troppo amor combatte 
O. Dio [quanto è penofa 
Quefta brev'ora y in cui dividon l'alma 
Tenerezza/di Madre, j e fè di Spola t > 
Di sìciiidà pafliòni:, 
é Tiv 3 che, te provi ^o cuore y 

Dimmi^qual £ più forte 
' L'amor, di Genirrice. j odiConforte* 
Di natura la k gge > o pur d'amore . x 
Con grave mio dplor, 
Djvidonqueftocór 
'Amante e Figlio., 
Il Figlio ucciderò ?. 
Sprezzo l'amante . . . nò i K 
Cicli j configlio 

Con grave ec. 

! S C E N; A V; 

*th{\ Uéfto fiknziQ j amicone quefta pace? 
V^l Ch'io ti rimiro in volto 

Con tantajgHerra.ia<fni A mi.& temere. 
So \.j ,_chefoco fcpoka- 

Scoppia con maggior danno* 

Or. Piljade, ah troppo è vero/, 

Che ciòcche pace fembrt,è fommo affanno 
TiL Mà, cbeiiramkìi più ? Di.già feconda 

I tuoi difegni il Ciel .Da quefta terra. 

Vuol parti* la tua^genie ^ „ . 

CHenuItepiAdeflfi, ^ - 

Che tender glQriol* 
Con sì bella.rapina a lor la via 
Or.Chimuove il privnopaffo . 

1,3 * Nel 
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SECÒ N D O. v 

Nel cor fo d'empietà , non fi ripe fa 
&ènoaxbccaJ*metk*i w - ~ 
Ut. Dunque che penti, far t 
Or; Predo il vedrai i. ' u ^ 

Pi7. Po fVio- giovarti ì; 
Or.. Non \& Co.t -' J \ ' V* 

P/7. Che mai ? r : <. w.a 

Or. Vanne , Fillade , a! porto y. : 

E là.nvattendi * o trionfante ^ o morto 
&/.. ' Q morrò ,0 trionfante , • * ; 

Pér tabella 3 e collante 
Ognor farà mia fè 
O lièta di toa Palma 
Gon tegodrà quell'alma r . 
, • - - O languirà con te . 

Oroorto ce. - 

. & C E N A vr, 

Ore/le. 

CHepenfi, Orette? E qual trovar ti fingi 
Pace ne l'èmpieti j che in unibl'giorno 
Dc'mortali-j ede'Numi 
Le facre leggi a violar t'accingi >• ' 
E per un'alma ingrata,, un'alma infiday, 
In un puntoci ventji 

Sacrilego, fellone parricida*, : 

Temidi>endicaTti , - ' ' - ■ ; v 
M i o di fperato core. ^ - 
Alma tradita*. • 
Seil mio rivale uccida i : 
E^ucllo al nome ttitó : ^ > - 
Un colpo affai piil-riò j; % * 
Che a fa ina vira* ' 

'temiec. 
B * SCE- 



Digitize 



3* A X T O ? 

- • 

$ C £ H A \h 

Jtirwftc*: j poi Creonte con AHi<m*U* $ 

Guardie. 9 • 

And, T? Ttore, non fia vere • , 

JC* Ch'io ti dia nèl mio cuor* 

Pirro per fucceffore j ■ 

frUIa proteso Dio!. , t 

1 1 caro figlio mio , che di t$ porla 

Viva rimiriaga^ intanto. 

Eftintòcacìerà^ 

Ingrata fedeltà. r Ct cotti tanto 1 
fer. Già,cbe fpirau> è il tempo 

£tu perfift; anco* cortame ^ e forte x 

Porgi al figlio innocente 

^ultimo bacio pria j-ciTeivad&a morr$, 
Jfrd. O Deii-Ghi mi (occorra?/ 

Chi dà vigore a l'alma in tal periglio ? 

Così contro del Padre - 

Vieni a tentar la madre, ingrjftq figlio ^ 
Cr. Grada , iV tu che vuoi. 'j » 

Perder per tuo capriccio . . 1 

La pupilla.miglior degli occhi tuoi * f 
sAi^yieni^Aftianatte^ vieni j * ' . 

D'un infelice amore 

Prendi l'ultimo pegno , fabweì*.. 

Vanne a morire v e le breve ti fembra , 

Per così acerbo fa tOj - J\ 

Da la cuna a la tomba il tiio cammino y 

Sappi a «he uafventurato > 

G iunge tardi al Sepolcro à ancor bambino • 
Cr t Barbara oft inazione ! i 
-4»*f« Vanne , figlio , a morire o 

E (e nel regno de la morta gente 

Giungi 
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s e c o n mo >. ^ 

Giiiogipriina di me j del tuo grrm Padtt 
IJaciafadeftra / e dì , che fu l'ardente; ' • 
Sabbia- di FJeg?etoiite , ir/ 1:k J 
Tolto rie venga ad incontra r k Madre . 
Cr, Impietofìr .^ifomiK, 

E fe ti chiede ^ ....,< , , ■ ■ i I 

Chi fuor di tempo, trcoaduffitóJnorte., 

Rifpondiglic la fede: . ' 

D'Andromaca rara Madre r etiia Conforte. 
Cr. Più refiter iron ia) p^tìo di pianto 

Inumidirli il cigJlov' pj i.'J* (Figlio. 
And. Addio , cuor-dclihio cuor 3 addio , mio 
Cara mia i berne 3 addio ♦ 

tXJkddiA J tMbffd t J 0 2 
Addio 3 Figlio j tu parti , 
e-:.." £d roHir-rrioìOV'* ; : 3 | .r:T 

fi akban din* /vento* . 

Cr. Si lafci nel fuodnol fenza conforto > 
Che piettd£ : flon mena -j % \ <; ; r.C£ 

LJn'oilinata ^ecrudar^etìitritev > T j£ 
% Vieni , vieni art&iar ffigliainitlicd. i 

« i7f.1i.jt2 : ri rrr.i 20 ì:; 

S : € evinti? %i4^ ;cV^iifcif # ìA 

» 1 ' • ' •-•fi*'*-. * t 1 

1 .]!•: *vJ[>tJr(*»kc» a Uh hììulh 

A Stianaotfc fcérPigttoT**#w«i? ' 
Ferma > fpera co» mi o.tu i: on ni orr a v . . 4 
Memre io qui ttjniviva> ..■> < ! .• . A 

La caparra jirendea eie la miamoi ce, I 
L'ombra del ija io Co nAorte^vr. < r "■. m t! 
La mia fède igrid® perchè ta viva. A ■<• y 
Dunque a morte sTmvoltikipoHtìtrUu e- 
Sia queftàdeftra ardita tim ni.'l .> • • 

Miniftraamedimortè^ialtódi'viw.,; ! ! 
Ella prima porgendo .ri' V- 



4<i t cA T: t o: ? 

Ir. Allor farò del tuo valor mercidtej ^ 
Efealfeli^cvcBtp^ . % ..\ • [ 

S'oppone iniqua font > v . - ; 
D eflerioiitai^ontftWQ . : v 

TlM fpo(à jn y«a,o tua compaia in morte. 
Il Tuo dpfc* sm«P nido ; 
! JILfi X^cja^eivola in àltrDJido t i 
f r!)ifcAeciiatarondioeJU .O 
r ti : Nès*#£Ijgg£ , «è fi Ugna >e ? 
. » . i Pwchèal Volo abbia compagna 

LafmfidA.lafiiabcHt. 

* • - - *■ . .. '»rt*f *' '. 

» v . . . . . ••.««»• V* - * z » « • * * 

JTr*/>» #J Gr^f, j Pirrt * €r.c«otr , Afiìantttt 
. v tuttodì bianca- \ faggi con bacili } Mini- 
.ftriiGHtrdiedtPirr* t t^U. \ \ 

^ r? Così la hfaafti V 

XI/ Lang inda & mi vi va , abba ridonata ^ 
Qr t Noflmerifa pietà madre spietata i - 3 
#V £>jer r Ibi rÀrafacc* - ■ 

VtmìnifirtpofmofafArAAjlimaUeJa 

La vittima s'adatti* Eccomi yo bella 
Tiv>jbe»chè tardi - Dèi mio folk erroré 
c " :.;:v. Ad Emione . 
- N$ p»r flfaal «io v amor .chieder rperdorio . 
~ Già divenne il ipio ctiorfc ; n , r\i 
Premio di tua coftantój e non mio dono 
Tyrtp ^Signor procede - / 

Da un cor Tempre fovrano , Échcrictffa 
Il/reno ancori de la propria fede * „: 

.1 * ti 

Digitized by Googl 



S BC O lf DfcO. 4* 

<> ...( E Andromaca oftinata*' j; '. > 

Ancor non giunge •:)* ' 
Gr. Eccoja appunti. ,,:[<>. * U i t\u k • \ < 
P/r'. Ingrata... ' j .. . v : »r.-i.> r t. s • V 

l'I ì «.'ì -ó x : "- 

. S C E N A Vtó/.-.. .ti 



. J&fronm+i Ditti v ;! .' 1v 

f) IrcOj, del tuo furore , , p . - 

1^ L'ultime prove a «mirar rV^ngU^Q'.^ 

Gr. Ghefia?. , ; G O ..i 

Or. Kefpiro r , . f , , -r ■i « , • -. -j tM 

jìnd. Vedrò intanto cuore , . 

In faccia de* tuoi Dei , • u .. \* % 
Su gli occhi miei > fotto il materno ciglio' 

Hai di fvenare un innocente figlio * .V K 
Or. Sono amante, c fon Re : provi il rigore 

Chi difprezza il mio amora, r : r ,-\ 
And. E ancor pretendi . : h . ? . k ! a 1<1 ^ 
pfc. Non più'.. , ; , .(> » 

Cr. Rifolvi. ' •.':•! 

Pir, $ì j Creonte, prendi. ■. . «L». 

:-. S j!iJ*J*fr*4*-. * 

^ </. Ah fede! Ah figlio / ed : io refifto aico*?^ 
©r. Chepiùdafio vedere? t/vmii? j*\ 
£r. Orette, /pera.* , *i ti A 



P?r.. E pur non fi comma ve !. alma it fm* t. 
Prendo l'acciar ...... .-. .. v 2 

Sento gelarmi il cuore- - : ( ; . .i 
4» minifirogli fwgtilctUtllO'é 
Par. E voi del Greco Impero . - - ~. ,-\ 
Sommi Dei tutelari i aldi cui Ntìftifc* 
Quella vittima-freno ........ . r . • • . 

u • ' ; ' B # 

*** - < , - 
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à« A T T o : 
SCENA XVI. 

.7 7 Ermìonel 

O Rette, il tuo furore' 
Mi fveglia in fen pietà,perche lofcòpro 
Figlio d'un fido , e fventurato amore ♦ 
Entro de l'alma piango • ' 
La mia (ventura ^e la tua cruda forte , 
E la piango ben più , perche l'autore . 
. Tu di quel colpo fei , che ti dà morte , 

Sento nel fen pietà t • 
Che al fin dicendo va: 

Ama chi fido t'ama , 
Ingrato core, 
' E tento poi nel cor 
Dettarli un vivo ardor , 
Che accende la mia bum* 
Anuovo amore. 

Sento ec« ' * 



0 i # * r f 

I 

:tl Fine àdi\Am Prime . \ 
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SECONDO 

S C E N A P R I M A. 



Giardino con fontane , c givochi d'acque ■ 

* . ri 

Andromaca, Ermi cut 3 pi Creonn 



PRtncipefla. 
Importuna!* ."."ì (puoi 
Ferma , ove fuggi ? Ah 3 che Veder no» 
Spettacolo più grato . Ecco piangente 
La vedova d'Ettore a' piedi tuoi ♦ 
Peh mira in quelli pianti j . j£ 
Qual nobil fangue io Iprema ? 
Da le vene del cuor fu quefio ciglio^ 
i Js, gi udica qual fia > 

Se umilia l'alma info., Pamcr d'un figJio . . 
Xr. Compatifco il tuo duolj ma del tuo cuòre 

A me non tocca confolar l'affanno . 
Ani'.. Ah., che Spofa di Pirrb • 
Figlia di Menelao^ bentu^i puoi 
DalòSpofo, e dal Padre 
Qliefta graziaimpetrar có'prieghi tuofv 
E qual timof la Grecia ' 
Aver può di fua vita ì E qual vantaggio 
Può l'Epiro fperar da la fua morre i 

Lunghfaquefta Corte 
Seco mi fuggirò,* 

I? 5 In 
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3* ATTO 

• In ^ualche^tltì-cf deferti ; * * 
J lo lo nafcortderò % ne Tira frangere £a 
Potrà dei fu o dei t in , nè da fu a madre- -i- 
Altro giammaiappreoder^ a ctye piangere * 
Er. Se Menelao lo[chiede i; * 
Non dee la figlia^pporfi al Genitore > 
Efe PirroiUoncedQ^ . _ , 
In qneiratxiantectìor/tU j che non^ puoi ? 
E qual forza non hanno 
. MaggfM de'prieghi tnieij li fguardi tuoi ? 
Piangi pur j fofpira /epriega 

Se tu wbitsovar.ptetd* . 
* Coi folpiCjexol dolore 
Tutto pwà guancia \c2Zob À 
Anzi roefta^ 6 Jagximofàr . 

* . !•.*/; t •! Piangi ec;, . U 

» 

. S G E N A 1 M. . 

• , »-.» • • • - . * 
. t ' ■ * ' . 

Cn onte j jAndrtmata 
Cr. A Ndromaca ,eJfia vero , -. 

Jl\ Ch'io ti rimiri 4 idolatrarla Figlia 
JP'Efena Timpudica * ^ 
_ Qual fregio vergognoso > . . i 

Andromaca, oggi arrechi 
A Pombra d'un Erofe > che ti fu fpofo * . ^ 
*And. Qreonte x io »oncredea> v 
Che dopo eftintp il dolce tnio conforte j 

Aveflelamiafow • 
Più fqiagura per me j màc>la tiranna x 
Serbomipi Un figlia A per cm ibi m'è cara 
Queftamiferayiw^epercuifola ì 
Avvilitami porta : ••■"•/, 
A piedi d'Ermione il mia gran duolo. - ^ 



Digitized by 



sec ondo; a 

Cr. Mà fesforzaftia tal viltade il cuore 
Sol per fai var il figlio j ■ 
Per coronarlo poi , % 
. Come sforaare il genio 
• Agl'imenei di Pirro j ancor non "vii di ? 

,s ■ ... > 

• • I . . . • *• 

S C E N A IH. « 

Andromaca nel partire incontra 
Pirro y Creonte . 

AndM* Cco Pirro, che fo? 
Tir. Cy- Creonte, 

ODiol c 
/l'. LiPnncipeflaov'è^ • 
Cr. Signor, di qui poc'anzi 

MoÌTe faftofa ;-e tutta gioja il pie - 
Tir. Andiamo a ritrovarla. 

Come va Tempia altdra! 
And. li fuggo j o pur l'arredo l 
tir. E ancor non parlar 

-Vieni , Creonte io voglio ' 

ConUgrareadErmione 

Le mie nozze^, il mio cuore^ed il mio foglia, 
Cr. Già feguoi parti tuoi, 
tir. Vedi, che orgoglio!: 

Nèmea fi turba- inoO 
And. E non rifolyo ancora ? 
T r. Si fpofi Ermione j ed AH ia natte mora . 
jtodi Ferma \ Signore , e de le Greche (quadre 

A placar Todio J aftabilir la pace.. 

Svena infiemecol figlio ancor la madre . 

E lenza (peme dunque « culo 

Mi fentenzia it tuo (degno. ^ i F 

Tir. £' già corfo l'impegno . 
And, A me giurarti - 

• v B 4 D'*\p- 
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1» m rA< T T :Oi ? 

D'opporfi allo/ furore, . > 

Tir. Mi fè cicco l'amore : oggi a la luce 

S'apron le mie pupille.. 
And. Deh , per quelle di pianto amare ft ilio, 

Per quelli mieifofpit > pei -.quello affrico >4 

Che atterra a* piedi tuoi tutto il mio orgo- 

Concedisi Signor ; s*ingi*occhi* . ( glio A 
Pir. Sono uno fcoglio • 
And. Iq nQi? crqdea capace il tuo gwo cuor* 

Di tanta ciuchi. t ■. \ t 
Pir. Dal tuo rigo** \ . 

A pprefe Pirro a non fenair pietà ^ . 
Col mio morir almeno ; 

Compiici l'opra, i ; . ; . • . 

P/>. Ho di macigno il feno .. v * <; , 

And. Nè piiì fperar wijictì .'• \ . \ 

Tir. Indarno Speri v . é .\ t \ 

Ionont'afcoko \ . u * 
And., Addio ^ / . .. . - 

Vado del caro figlio. - - - > \ 
La morte a prevenir col moriVmio * >'< 

Pir. O là j fermati ^ ingrata . ■ 
And. Barbare^ arrefli iavana . 

Un'almadifpera^.: : x .i - , • 

Saprà quefta mia ; mano » i 

Con un colpo rapirmi aj tuo furore j 

E in eterno ripofQy • 

Potrò lungi da sefenza timore 
* Stringer il figlio 3 ed abbracciar lo fpofp 
Tir. E giunge a quello fegno.... 
Ani. fc'già qorfo l'impegno^ • 
Pir. L'odio tuo contro me j che pià cflt morte 

Ti lpa venta mio foglio? 

Senti , donna crudel... 
And. Sono uno fcoglio * \ .;. 
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S £ CO N Ù O. & 

A>. Vedi , fé il mio fenibiante' v ' • \ 

Sia di Giudice irato; 

Di nemico fpietaro , o pus d'amante * 1 

Ancor J bella 3 le vuoi / ' 

Stringer al fen tu puoi Y 

Quefto figlio j per cui t'affliggi tanta . 
jfad.O quanto/o qtiSto net mio fei* contrada 

Cóntro Fodio di Pirro amor di Madre ^ 

Perdarvita^d ut) figliole ancor nontiafoL 
JPir. In nome del tuo fpofo j e dèi tuo figlio ^ 

Crudele 3 io ti Scongiuro , >' 

Ceffiam d'odiarci , e dal fatalperiglia 

Salviam quett'inhocente . 

Efponso al Greco fdegno- 

Per teronor/la gloriaci* fangue., il Regno*. 

Or per l'ultima volta , * 

Andromaca jiij'ai'coka, * 

Ola morte j oilmioXronorunfòl iftante 
Conceda a'tuoi penfier. Attendo^ Tempio 

Di fentir 3 fe vorrai 

Uno fccttroaftuó Figliolo pur lo fcempiOt ' 

Chim'acceie^oluci'bellé^r . \* 
- Colfblgor de* lampi fuó jt ; 
Care si., voi fofte quelle. > 



E Co ben che quelle fi< 
Che accendete 
L'alma ancora j 

E faretejnfin chfio mòtk\ I 
te mie fiamme 3 e le m ie 5 tdle. ; 1 
CHim'accrfeeci 

C Andromaca. ' ' \ 

Axi nemici miei 3 / 4 
Ettore, Aiiiaiiatte, 
r B f Chi 
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3* A' T T >0 ? 

Chi di voi vincerà ? De n tr o al mio fého - 

Troppo virtute , e troppo amor combat te .. 

O. Dio ^quanto è penofa: 

Quefta brev'ora, iacuidividon l'alma. 

Tenerezza;di Madre , efè di Spola £ ; - 

Di*krud«pàfl5òni:, 

' Tiii, che le provi lo cuore >. -••>- 
Dimmi , qual e più forte 
• L'amoiidiGenirEicftj odi Conforte.?' 
Di nani r a la legge, o pur d'amore - . ■>/ 
Con grave mio dolor. 
«. Di yidon queftoedr 
Amante., e Piglio». 
Il Figlio ucciderò . . 
Sprezzo l'amante . .. nòv^ 
Cieli., configlio 

Con grave ec. 

. £ C.I H A. V. 

• * r V 

vPHl*d* , Ortfit, « . 
Uéfto filenzio , antico,* quella pact; 
Vif Ch'io ti timi ro in volto. 
Co n t an ta guerra, in £n,, mi fa temere. 
So , .che foco i'epolco. 
Scoppia, con maggior danno a. . 
Or. Piljade > ah t r o pp o è ve* O, , 

Che ciòcche pace fembra,è fommo affanno 
fiU. Mà-, cbeoramkli più ? Di.già feconda 
I tuoi difegni il Giel - Da quefta terra. 
Vuol partir, la tuxgente ^ , , v 
Che nultefpù^deflà , 
Che render glori o ia t ' 
Con sì.bella, rapina a Ion ia Via . 
Or. Chi muove il primo puffo. . 

.3 • ' Nel 
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SECÒ N DO. 3 i 
Nel cor fo d'empietà , non fi ripe fa 
Sé nontocca I* metìu w ~ " 

Jpift Dunque che penfi far?' 

Or, Pretto il vedrai i. * " , ^ 

P#7. Poft'io giovarti! 4 

P/7. CHemai?' .-^ w.a 

O. Vanne, Fillade,?! porta;/ 

E Id.m'àttendi , o trionfante ji d mòtto 
' Q morto , o trionfante j-'? 5 ** !* 
- PfrrrfBelIa^ecoftantc ^ X 
Ognorfarìmiafè. 
• O lieta di toa Palma 

Con tt godrà quell'alma, * * v 
r wmOhngntk conte. i 1 : ^ 

. se E K a v r, 

- . r «, . 

• ... * / 

CHe penfi : , Ofreft < ? Equal trovar ti fingi 
Pace ne l'èmpietà j che in un ibl'gior no 
De'mortali, cdte'Numi? 
Le facre leggi a violar t'accingi > • * 
E per un'alma ingrata, un'alma infida*; * 
Ih un punto-diventj: 
Sacrilego , fellone , e parricida 
Temidi vendicarti 3 . 
Mio di fpera to core , 
Alma tradita v 
Stilano rivale uccido' j 
E^udlb aliiome rrtW 
Un colpo affai pìiì ; i5ò v ;,% * 
Che a faina vira. 

'temieo.; 
fi * SCE- 
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is r A T T Ó ; 

» •* M 

$ C N A U . 

J»drw*c* > foi Creanti c*n Aflim*U* $ 

Guardi** t * 

ET Ttorc, non fia vere. \. > 

Xj^. Ch^iotidianèlmiocuorft 

Pirro per fucceffòre j 

Mila prole^o Dio!. ^ 

Il caro figlio mio , che di te porla, ' x \ 

Viva rimniaga ^ intanto.. , - 

Bftintocaderà* 

Ingrata fcdieltà , fe cofti tanto l 
Cr. Già f cbefpiratoèiltempo^ 

%vx perfidi anco? collante j e forte Js 

Porgi al figlio innocente 

L'ultimo bacio pria j-cìi'eivad&a mort*. 
«di**/. O DeilChi mi (occorre? * 

Chi dà vigore a Palma in tal periglio ì 

Così contro del PadrA > 

Vieni a tentar lamadre^ ingr^ %H<? 
C/v Cruda j iV tu che vuoi. ' • ; ♦ / 

Perder per tuo capriccio . 1 

La pupilla.miglior degli occhi tuoi. •* 
sto/. Vieni 5 Aftianatte^ vieni .,. . ; 

D'un infelice amore , : : ■• 

Prendi l'ultimo pegno , bbwcì*. 

Vanne a morire* e fe breve ti fembra > . 

Per così acerbo fato * \ * j\ 

Da la cuna a la tomba il tuo cammino 

Sappi 4 che ufcfventurato > 

Giunge tardi al Sepolcro à ancor bambino • 
Cr 9 Barbara oftinaxione ! - -, 
And. Vanne > figlio , a morire \j 
E (e nel regno de la morta gente 

Giupgi 
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Giiwigìlprima di me j deljuo glan: Padte 
Q ac iaìa deft « e dì che fa Tardeii te ~ . : ì 
Sabbio, di FJegetoiite, J 
Torto ne veo^ad^itacoBWW^fe Madre . 
Cr. impietosir. fròimittK ' : . 
.-4^ Eleti chiede^. • : o/ràil 

Chi ftiorditeirtpo.trcojiduflJtóiiiorte^ 
Rifpondigli : la fede: * r>/I r :J 
D'Andromaca mia Madre r e ttia Conforte. 
Cr. Piiì refiter non ioì ^ Pentodi pianto 

Inumidirli il ciglià, ' f ♦ - (Figlio . 

•*4*ì/. Addio, cttordclAiio cuor 3 addio, mio 
Cara mia lpeme , addio . 
AddiÀj ttfbrcr, 3 ò 
1 Addio , Figlio j tu parti , 
v . ' £d romì nicrrov r vj c «vari 

Jf akbun dm* fvenùT* . 

Cr. Si lafci nel ftioduol lènza conforto y 
Che pietad^non métta > -rXl 
LJn^ollinata r e crudar^ertitrlte / > f J\ 

% Vieni , vieni a itìbn r 3 figlióinitGcé . i 

AStianarcbr^ve te?'FrgHort*VdVrfr6 ' * 
Ferma , (pera cor inio.tu i:on morrai*. . 4 
Mcmre io cjuì fcmiviva :h > « ! : . 
La caparra pr entità de la mia m òi ce j « 
L , òmbraddifa»Cònàortr J v;:< : * : : 1 
La mia fede %rid^po wlRJBfti »hwfy.: o W 1 > 
Dunque a morte sTmvdfciari^toniiorU n fi 
Sia queftàdeftra ardita firn ttiì ów: - ' 
Miniihaamedimoxtèr^IPdi^ta^ l t 
Ella prima porgendo .ri! V.. ■ O . • 
1 . > B 7 U 
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Indtiliferroftriog^cnctory ^rditk , e Forte » 
Confervi la mia fe cold«ijii;mQrteu : ' i) 
. 3 :L iGiàteru» , che al core • :] i 

Midice J'amore^.: f A : l .o 
Il figlio s'invpii ; . 1 : u 

E a Pi r r o i ùuva an o : I « i ; < il r f t 
^r.-";;-;o'J ?Si (tenda fa. mano ? coif iwv f v f 

. :£ alpina Gònforttó: l i' f r c I «O 
.ci;. : • Si mora fedo 11 ; mnrl 

SC £ N A tfX. 

• - v *" f A 

Tempio con Ara nefaneszo i * apparato 

^vtfHacrifizio,, /\ 

JErmione % cfegWtoxonOteftt* j ..i 3 
Or. VT Oo tibaftava ^ ingranai . c/r.vJ 
IN CàeMinjftro^ode k vaifo:^ 

Seancot non mi guidavi j 
A farrtirperfatolde lààiiaàiorté ! 2 

non Tempre faftofa 
Andrai del miadolw : pet.quefta man* 
Sarai Mdib dì vedova ,efyo{à±:r : ? A 

^•X^ualiirrarcirìianoi jl,.^ 
Toglie a la tua r^gfione, ogni ragione M*l 
Forfe^ffem^oIcteTaltrui fcenipior> ; 
Più merito averaicùcl t&asd'£rmiobc? ' Jt 

, Or Nongoderetealmeno: v ^ ^vJl ; c ; l 
A mbedue dèi miataalcV 3 m *i r £ un «;/ i 
Spegnerò Tira mia u ;n ft;Jl:^ rJhur 
Nel jangtie derivale * ' ? ' & fti^M 
Fr. O gran follia. ol.KfiW^ r niij.';to2 

v v a - • Con- 
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t-o iilttìla ferita / f ; : i it . _ £ 
Rapire a quei la vita y a r&ronore! - t 
Prendere eterno linoni*.» ' i !2 ; 




>id%i 



4 tfifpci&c, 



r — ,„ ulUj moicraci almeno 

_ y2|iioam3nted , firmion. > ii ( iuori onorato^ 
Or. Altra pietà non nàtene tfinfegnaie 

li morire conglojiaa undifperato* 
Mr. uch ti lovvenga pure . 
Che la Grtcia &nv« i b 15 
Ambafciator ben sì , ma non amante . 
». x/ist funefto am ore; ; , y \ . CV ; »«%*V a 
Ogni memori*obMia* le parti adempV 
pel.miq,ftero tuo i o^I&rrattr-ingi 

te*" ? ° k r, f j^reci , e a miglior ufo , 
Ed a più bel defire : . ; • i r? 

or. * erfida,4ifp,etata 3 feche^reteridi>: .10 

gai , che fu di mie nozze . - 1 
Pronubo l'interefle -, e non amore . 
v-di. j quanto incoftante; i j 

guanto volubilfiadi Pirro il cuore* t 

^ P T^n CÌ n ?Ìi ffiuta i^o m'invita (unge 

L alma mia già-prevedey :■,..,-,> 0 
oQMs con novelli oltraggi. . A . 

< ignora a te s afpetta' ; • , - ^ n 

Or F r ^i , i qU£ft ?. f ? e rS il,ro alt * indetta . T 
or.. £ allor ,ch ei ti rifiutarne ticàdk . 

B 8 Er . 
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Ir. Allor farà dei tuo valor n»rce4<?. ^ 
E fealfelic^cvcBtp' ..• r : 

S'oppone iniqua fotf £ * 
]Jeffer io mi contento . 
Tnifyob jp Vrta,o *»* compagna m morte 
Ilfuodoiiatimatonido 
' X*fàa , c -vola in àteo lido < t 
, iSfcAwata rondinella: .O 



r „: • :. . - aff igge , nè fi.bg"*>;;- 



jWchèai volo abbia compagna 
LafuafidA, laiuabcHa. _.•-.» 
Il iuoec : : 



S Ci HA * 



1 ' . 



Mfa», Or</?* , firmiti***** Afa***™ 
xrfiitodi bi*n f *> Pdggi > cw bMh , Wml 
ftri y Guardie di Pirrfi j e Peplo . 



iVr. T7 Così la lafciatti _ 

f 1 . Languida femiviva , abbandonata f 

Or, Non inerita pietà madre fpktata . 3 
Pir f E'ver: & l'Ara facra ^ 
/, wfl^r/ ^/«•yS» Afiumatt , lo 
legane , t.tebend*no. 
La vittima s'adatti . Eccomi ,o bella , 
Tuo .benché tardi . Del mio folle errore 

ad Ermione . 
Ne por ofoal tuo amor chieder perdono. 
Già divenne il mio cuore 
Premio di tua coftanza, e non mio dono 
£r. Tutto ,Signor, procede . 
Da un cor Tempre Covrano , e chencuia 
11 freno ancora de la propria fede . 

Or. E fento , e forfro ! • < ; 
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ir E Andromaca oftinara^ J s . 

Arjcor non giunge • ' : * 
Gr. Eccaja appunta . r £iJ*tn k ^ 
uP/r*. Ingrata... . t ... ;ar:u.r; tj *\ ■ v 

.se e N-i V&fa'^y.ii; 

. JthdropMC*, Dtttì „ ; f .«. 1v 

.^.'P la»'*, deltuo furore, ■ P 

I L'ultime prove ? *imir«: (fltQgtttffiV) 

Gr. Che dui . j\ .0 D 

Or. Kefpiro r r , , , ■ , rf - ♦ . > : tM 

ET. OUio/ .£ , ,rt.. 7 lfir\"0 

Vedrò intanto cuore , . u 
In faccia de* tuoi Dei, 'uT A* 
Su gli occhi miei t fotto if materno ciglio' 
Hai di fvenare un innocente figlio,; \ K 

Pir. Sono amante, c fon Re : provi il rigore 
Chi difprezzafrmio amore. i. if ; J. .~ \ 

And. E ancor pretendi .. ^b;U " 

P/r. Non più . V '0 * 

Cr. Rifolwi. / ' ^ V.S. 

p/r. Si} Creonte, prendi. : . . »«*. *, 

Ah fede! Ah figlio,' edjo njfifto aicottf' 
Or. Chepiùdefio vedere? & : .ns»n2 .v<t 
ir. Orette , fper*. . •;./. ( . - r ; .,« 4 \ 
pfr.. E pur non fi comma vei alma & ì&m t 
Prendo Tacciar...... > . .' -/{ .-. ; -il 2 

Sento gelarmi il cuore. , ij .3. 

Pwv E voi del Greco Impero . 3 , ; • \ 
Sommi Dei tutelari i aldi etti Nu»e x 
Quella vitUma-fveno ... .... ; \ . t • • . . 



Digitized by 



4% A T T O 

And. Se piii relitto -, ho d'adamante il Ceno * 
Tir. Gradite l'olocaiifto-, il dlcui fangue .... 
And % Si fai vi il Figlio y t-poiit cada«fangue.. 
JPir. Renda eterno ,, e tenace. : - , ' 

Fra la Grecia , e l'Epiro. 

Il fa«o nòdo d'ai^à , ! e dì pace * 

vh*1 ferire, 

jtai: Ferma, 1 Pirro, e confèrva 

La mia prole innofceote^ . 

Eccomi qualmi vuoi, tuafpófa;, o ferviti 
Or. ToriiO Operar* - « - - ; -*• •<•'•' « ; - > 

Er. ODei/); 

tir. Mà creder poflò, ocarav '*•'* "• • * 
Ch&pur.or nonm'inganni ' • • *•* : -' • • 
Er, Non ho volto , ne cuòre; - 
/offrir tal roiFore v s 

C\&C~ a Orefi*.. • 

frigno laddlra mia deb mia fede ^ - 

Jùv Sai por, ch'io loft ròfettede 

U i chi vendicherà gtioltraggt miti.. >' - 

Ani. Ma pria giura agli Dei , 
Cheadogniincontro del delKftptò erutto» 
Del mio figlio'iirat difefa j e feudo*. 

•Er. £ (offro ^ncor? ^ . 

A. la madre * Afóanatter ^ 

E ferva, l'ara ad un ptà giufto u ffeio . 
JEr* Qreftc j a clfc pi£ tardi f 

La vittima noamanchf ri frcrifirio * 
Tir. Andromaca ^ io ti dono 

,.* % Regna j obelbj in-BpireV ~~ À 
v - * Regna 
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Regna fopra di me . Prometto al ngtfb 
Tenerezza di Padre , "■'•*« 
. Prefetti i fcttrj» Numi, e la fila, madre . 
Tutti t nemici fuot : 
Chiamo nemici miei s Io riconofco 

Vero Re de' Tr ojanì , e così giuro . 

fu Vmr* ponendovi l a mano , 

Er. E tu ancor mi tradì fci ? ' « Qrtfi,Z 
And. Ecco ladeftra . 
Pir. E con la deftra il cuor ; 

• • • t 

Or, Muori fpergiuro* 

Feri/ce £irt0 s e fugge coi/noi 

Ani. O Numi ! 
P/>. Ah traditore .. 
Et. O forte/' 

Cr. O empio I: - - 

In faccia anco agli Dei non fon fic urfr 
• 4 Da la Greca perfidia i Re nel Tempio ?/ 

i fri*», condor T0 iti* Pirro ferita « ' 
4dM. Dd voftro Re tradì**' ^ 
PopoJi a U vendetta > « V 

£>. Fa ctò> che wòi : , bartetectenna^ho vinca 

' : tri fi: 

Ani* L'aflalitor fi legna 3 e s'itiiprigione i. 
Di Pirro la Gonfortè 3 
La Regino d'Epiro a voi Prm pone « 

pmm+folsmi à popolo. 
Importuno è il niobio , - 
Quando a piiniHa fellonia di Pirro* 
la gnifa tal vi s'intcrefla il Cielo . 

Ciò(iacafttgp # a fia ciò cUe prefumi ^ 
Orette è traditor e ^ • • 
£r # ~Màpure Orette 

A far le Jar vendette han fciefto i Nutrii * 
Ani. Frena, Ermione/orgógUo. a te non fece 
•i A * Pi* 
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Più darlegge in Epiro. 11 noftro fato : 

Oggi cangiò Tafpetto, 

<${ che Pirro n\i dona il Trono ^ e il letto 

Piena di àmo^, di fé- • ; 
Conilmiofpofo-. • .'■ ■} 

, In pace godérp-, s. . ; i o . ^ / s 
Senza cordoglio v à« v 

Che sfegliiè già pwinèr -t i 
Tutto amorofoj:-; 
Con lui dividerò 
L'affetto, e '1 foglio., 
Piena ec. . 

S C E N A» XII.. ' , { 



• » * % 



- « 



Ermione. \ ; . /^ 



\F Anne* Andromaca por , di mie vendette: 
V FfottJ^UitfP •-.<* * contentarono , 
Che non le cambjerei con iltuo trono. 
Vanne , fiiperba > al Trono 
c r . • Già vendicata io fono , , . . ~. 

Vanne; non fa di più 
Bramare il core .. 

Regina wfarar}. 
Ma teco in foglio avj&ai 

V n R<s , che oggettofiit 

Del mio furore ... •>•* 

fc> Vapneec.. . 



. • « 
i 



fine àelfiÀtte Secondò.. 



.... V r | 
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S C ENA ! nifÌ 

^ *: Gabinetto con 



* • « t • i • • - * i * - . r f\ r " . f -• •* .--•-» 

VI . n > .i <«' ' .:«.• : i: ci 
O • C Ignor 3 lodato iUZkìó < : 3 
*3 Fu lieve il colpo -, ediede r.J 
De* tuoi vafsallkil e ivo re ; : :> i 
Pi A (pavento /chedanao 3 i I T«d i to r e ♦ 
• Vienne menomi coraggio, t ^ i 
Kon già dai ferro opprciso i : • 
Mà eia l^rror del te jKtimeftfeo $dso , ^* 
CrS'Gtotd dVpr^tor4fcj- - - 1 b r,:r* 
Orefte ornai refpira i A : - 

Entro cieca prigion auf-èdimorte • 1 -A 

Hi yAn&omaca che [ i 
Mira , ohe appunto -; - ^ • > . / V 
Afflitta muove a «juefta pac te il p iede \ 

■ in/ j , tvi* 1 .\ 
j r * ■* • 

Andromacs , IHrré : Grttntt m 

i < /; f'1 j:: . \ vi 

|^Omeiefoftèft«>efba 

Sul colpo «editar i'io«da frmìone* 

Dov'è 



• è 
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S C E K :a .i.im>i»*i 

^ » i 

Emìoni , Pèrr;- *}\:\ ••:«>_ - i 

1 L'ingiuria vcrgognbù;:: ^ T 
Fatta a la Grecia , a la ruifede j ai Dei* 

Regina offe la , c ripudiata fpo fa . • - 
A tanti Iphernimtó jcancddiakneno , 
Ch'io ri^cmducaOtefteai Genitore . 

P#V # E sì lieve fpavento : 1 r 'i i . 
Sveglia in petti db* iGreci ittradimento , 

i! dio impunito fi brama H traditore ? 

JEr. Se Orerie brròi 9 ifòlk^bt «ano è rea , 

Che mancando al de fio à ?.r.i & 
Te non punì come punk do veti* 
Confronta li tu* delitto 
Cbn la colpa di lui .«troverai • 
Che dòvfc ih te l&l feitòni&ì v*ie ; 
In lui v*è zelo t>er la Grecia , e fede • 
J>ir. O fede /o feflmwi* gfctfPirro vuole* 
Pria che s'afconda il Sole . 
Punir rindegtroaffcooto? : .<J 
E de l a G reciana rjtffna&arTtf tdeghofr' J \ 
Con tutto il iangue ogg^i xVBpftrétò próttflo ♦ 
Sfarmi il Gi(Xo^ymì*i&r*J 
Quello cotn^t^ftjàr.^ •> J 
Che da r onte il fori* Achilfe. 
Di valor lampi J ef*vittfc v ^ 
< \e Almiobrafccia trarrà; ' 

5 arance* "~ • 
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E Orette ha da morire ^ 
Mio cuore ^ oche farai f 
Poco fperar fi puoté . Anima.., ardire j; 



i 



Cpjivien , poco fperando > oprar alfou 
Tortorella 1 le nmira 
v Prefa al lacci© l&cqmpagafcj , 
Infelice allor fi lagna j ' 
EripoComainon hjà #i 
£ non fol mefta folpi« 

Mà d'intorno opor s # aggir;a; . 
f?er riporta in liberti . ; 
Tottaiellaec, : ,.\ 

s e e n a : VL 

•. .. « » • i ■ « • » 

Atrio dov£ corrìfpondono le Prigioni,. 

Tilltdt,, p0i Ormone # , , ( to, 
JP'V.Tk I l'era Oreftt tg queftp dunque il Po^- 
JLYJt Ove attender puror3 
lo ti doveva , o trionfante t o morto?, 
f r. Pillade , hai tu coraggio * 
Jlcupreoffefo A , , . 
Da nobil ira accefo \ 
Rifpond^ria co Iopre> 
S'altri ch'Ermione a me il chiedèflfe 
£r. E pure y ; 

Nereftxemefventure 
Del caro amico tuo *pende al tuo fianca, 
Inutil pondo il ferra «. 
JPiA A quei perigli^ 

0V4 
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Ove Io trafle Ermjone s 
Pillade di fottrarló oggi proccura* 
Mr. Come? Deh mi conlbla; 
Con meno ofcirri accenti f 

S C k N A VII. ■* 

• 4 V ' . , • • • . ' • I 

I • • 

EìlUdff j Zr mi otte , Or<#* i*//* Prigione. 

• - ' • • "\ . 

• . i 

Or. TJOrtunàtb dolor , che mi tormenta 
J7 Se almeno egli è cagione 3 ' 
Che la mia bella Ermione - 
Dentro Kanima fua pictànon fenta / 

£r. Orette ? 

P/7: Amico t ' * ; 1 

JPr. Ti fovvpnga Orette, 

Come Enp ione giurò jC.h^ ^ o tua Confòrffc: 
Stata farebbe ,o tua compaglia in morte 
Pìh Q dal jnio braccio avrai 

La hbertade, o morrò tecó anch'io . 
Qr. A sì cari;confi3rti 5 

Non ha per mcTpa venti il morir mjo. T 
£r. E di morte favelli , . • 

Qiiando dai viver tuo il mio dipende ? 1 
Or. Odigioja»; e martire: , 

Di vivere, einorireafpne vicende/' 
Confida , Orette., purhel nòflrozelo.. 
£r. Giuda è b caufa : affifteralle il Cielo . 
Or. Del mio Fato, e de le Stelle, 

In voi folo , o luci belle 
I decreti umile a<tof**,_ 
Da voi pende la miti fórre Jt 
Sia di vita , ò lia di morte , 
Iht voi vivo ,e per voi moro . 
Del mio "-ce.. 

SC£- 
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scena via 

• ■* » • « • 

niifafaj frmicnr. 



«f.pilladcL^a tanta ioiprefa> ( ne? 

JT Non mi.ldegnar compagna,oprerà be- 
lio in teXammiftade, in me JCamorc 
NI. mi nega romeno, . 
Di palefar a mequal fia la fpemev, 
; Tutto può ^ nulla urne 
Un'amiiU,perfetta ì a mio càbnfigJicu • 
Sanno le Greche genti 
Del Pxigionier diflìmular i'offefa v. 
Alelor navi ,4 le lon ftanze unite 
Dove.de la gran Sala; 
bòrnia del mar v^flageJJaodo il mure . 



M'attcndionoa momtiiti.. 
lyi ftuolò poitente. , 
M'affiftejid'amiei.. E il braccio mio Y 
A l'indegne, ritorte. -.. 
Toglierà Oreftfc^p morrò feco anc h 'io ^ 
\ Ardir, n\io cuore: > ardire: 

De l'empia ipr te a.Icprno 

Trionfi* l'amiila .. - ... . 

O ti con vien morire , 
O render io tal giorno t , 
L'amico in liberta. 
, Ardir ce*. 



UE N A. |X, 



• • • 



V 



Anne, amico fedeJ: il Ciel fecondi 
Tue brame a tuo valor j i voti miri* 

Tu 
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Tu la mia pace ,e i! mio conforto tei «* 
Voi rate a g*ra~ J v 
. Dentro il mio petto 

Speranza cara , ■* 

Freddo timor» 

Credo a Ja fpem^, ' y** 
* Credo al fbrpétt>> , /* 
. . . E intanto geme* u • ' . > 

Pubbio forici • ■ i r. I 

. . r ■/ Voi ec; r » v.:. - 



S C E N A- X. 

&drm*cà con AfiiMaxu 3 /u* 



Mft [tifati ♦ 



■ • - • 

• v - * 
•* . ■ » 



figlio tu vivi» H tao erudèldefHnó 
Jl E' già cangiato j appena il credo ., 

Menti* ti miro^e ftringo . . • . (più 
Jfih Amici 'afferra. : 
And, Dentro mi fen to il cuore . w 
P//> Quel fanciullo rapite 
Ah traditore! 

Fermate i indegni ^ '\ « 
jp/7 # Si conduca al Porto**. • 
-^W. Vi feguifè, felloni» 
Jft/. Arrefta'H'piedev » 
^i/. Perfido y e tanto ardirei 
fé/. Ai tre leggi non cu r q $ 

Chequellad'amiftè. 
And. Guardie | accorrete* J ♦ 
Sii. Di già la preda mia pofta è in fiotto ;. 



SC£ 



• * 



T E R 2 O. 
S G E N A X I. - 

Andromaca £ Creonte con faldati , - 



. - * 



AU. ^TUmi! Pirro , ove Aita, aita.. 

cr. JJ\ Mia Regina , - 

<d»d. Ah , Creonte jioiba tradita * 
Son tradita , Creonte . A' danni miei 
Congiura Epiro 3 Grecia > Uomini, e 0ei. 

Cr. Chtwaj* 

And. Fillade. -, . . 
cr. CheJ 

<<4*d* Sopra le Greche antenne * 

Fuggì con la mia prole* 
er. Fellon/ 

^*</. Pria che s'invola .«.- \-.\ 

Dàqueftilidi.. 
Cr, Intefi • v; • — 

Ite* e* Àmicf , anch'io vi feguo / urdircr^ , 
Pria ché l'ancore fciolga , 
La nobi.1 preda al tradicor fi tolga . 

Quefto braccio j% quefta fpadaL ' 
A pugnar per te ièn và . 
O farò 3 ch'ai piami cada , 
O il Figliuol mi renderà * 
Qneflo ec. . 

s c E N A XIL 

Andromtco 1 poi Pirro . 

• ■■ ■•. 

f7 Ancor dal morto ciglio (venga, 
Jtl Verfi .Andromaca il pianto* Ah ,ttli*- 
Che non più;fchiayajei,m 1 àiè.i Regina '.. . 

Fra. 
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Fra le catene il lagrimar ben lice . 
Ma lui TVonoèifihà. Pur tfeglìavviene 
Che il mio Aftianatte mora , 
Andromaca fui Trono è madre ancora . 

' Così Pii^o difende . . . Eccolo appunto . 
Sempre dunque nemicò' * — ■ 

Proverò quefto Gielo f • 
Ancor devo lòflfrire? '* '• 

Rendimeli figlio mia, voglio partire, 

P/>. Il Figlio > ■ 

And. Il figlio sì j quel figliò , o Dio ! 
Per cui lolo cangiai 
In un tenero amor lo /degno mio . 
Tir. E che fo rfWi ? Qual rea camion s'oppone. 
And. Su ne le S.lve ad abitar fi vada , 
Se ad aver pace qui nulla mi giova • 
p> c E quefto a Pirro? OVè lafè promeflfa ? 
E fii lo fperar mio st m»l ficuro ? ; 
Prima ingrata ^ ora infida t 
J*d. Elu prima crudelé ,ora fptrgrure . 

Diftfeflii giurarti > z * ' 

' Mi prometterti amor , 
l ~ E alfine tràditor 
Tu minga nnafti # * 
< \ Or disleale a tey ; 
. * Serbò la (Uffa fè , > 
• • Chemifè&afti. 

Difefe ec, 

...» • * • ^ * 

* * . •* . 

S C E'N A Kilt. 

. ** *v * . • 

I 

E' Qual Grana (ventura - 
f F* j che di nuovi (tfegni 
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* Andromaca s'accenda } •>) , - ?\ 
Si fegua la crudele^ 
E Ja cagion del mio marrir s*in*endà * 
E ver j che mi piacette ^ 
1 Yoi mipiacefte undì 

Adirate così 
Luci tdegnofe . 
Mà poich'io iridi in voi 
Rauerenati i rai> 
Fin d'ali or vi bramai 
Sempre anrorofe 
Everec. 



$C E N . A XIV. 

Salane terreno corrifpondente al Porto dell* 
Città, e agli appartamenti desinari a -> 
Orefte Amhafciatore dt' Grecia ► 
e Aia Córte* - 

« * ■ * * * 

Emioni jpi Pili a de cy% Aliianttle, $ tei dati 4 

£*V T^El mio dettino incerta, 

JLx Pilladequirol caro Orefte attendo 
E voglia ilCi^l.*,^ . 
fiJ. Amici , a yoicompagno. 
Jiono n^ la grand'opra. il vicin Porto 
Chiudon le Greche veie * e qui d'intorno 
Vèglian (u, Tarmi i ftioi guerrieri attenti 
A cenni miei 
JJr # Ma. cóme? 

Pillade, equefti Orefte i 
Ed avrai tanto cuore 
D'abbandonar l'amica, e con quel figlia 
Servir forfè tu p^nfi aiGr<CQ idegno ? 

Ah 4 ^ 
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Ani. Se piA re<itto > ho d'adamante \\ fino . 

J>i>. Gradite l'olocaufto 3 il diicni fangue . . . . 

And. Si fai vi il Figli* , «.-poi it cadaefangue.. 

iV*. Renda eterno A e tenace • J, ' ; l ' 
Fra la Grecia ; . e l'Epiro. 

ZI facto nòdo d'aiwiltà t ! c di piace „ 

*«#/ ferire .. 

Ferma , P^ro > e conferva 

La mia prole innocente ^ . 

Eccomi qu armi vuoi, cuafpófa A ó ferva». 
Or. Tortìò iMperac-, •"• ••• • 
ìr. ODei/): c - -- • ' 

* -,_r-> 

tir. M à; crede rpoflo, ocar*,:' v% '•■ 1 
Chftposor nonm* inganni h • ìv 1 - 1 

Er. Non ho volto , fte cuore * - 
Diioffiittzl rolTóre.. 

c V^ c " ' +Orefi* .. • 

j/§j*dm Io y.o che fi«fe 

Jftv Sai più ^ ch'io foli nwréedé 

-Qi chi vendicherà gtiottroggi nrier.. ' - 

■ 1 

^f»W; Mà pria giura agli Dei , > 
Che ad ogn i i n contro del deft in più cmito. 
De! mio figlk>iarat ilifèfa j e feudo ^ 

Er. £ (offro ^ncor? ' 

tir. Sfccendft - >'< 

• A. la madre ^ Àftianatte? ; , 

lìminiftrifcìoìgcna^ t levane dalf*r* Afti **#IU 

EfervaJViadunpiègiuft^ Bikk>. 
Er. Orette , a che piit tardi ? . : ■. - • 
La vittìminòttmaìichr frl&criftio * 
Andromaca -, io ti dono 

Cai mio fogliork fette • - ' li t 

? „ t Regna, obelfaj in- Spire*-' 
\\ * Regna 
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Regna Copra di me . Pt ometta il figtfc 
Tenerezza di Padre V 
• Prefe nei i Pati }. Numi, 
Tutti i nemici iiior 
Chiamo nemici miei s lo ricon o fco 
Vero Re de' Trojani > < fiosi giuro . 

/« l'ars ponendovi! A mano . 

£r. E tu ancor mi tradifci >• ' « Ortfit^ 
Ani. Ecco ladeftta . 

JP/>. E con la deftra il cuor > 
Or. Muori Spergiuro. .* 

Fe ri/c e Birr» x tfufge coi fitti . 
Ani. ONtimi! ... 
Vr, Ah traditore i. •* - 
£r. O forte/' 

Cr. O empio l * • 

In faccia anco agli Dei non fon ficuri^ _ 
0a la Greca perfidia i Re nei Tempio i ~ 

.. -vie» condono iris Pirrt ferito • 
Avd. Dei voftro Re tradito ' - ' 

Popoli a la vendetta: »\ì'-;jV 
Er. Fa cioj che vuoi-, barbartctenna^ho vinto» 

^<»flfé L'affalitor fi tegua > e s*iniprigione i 
Di Pirro la Gonforte , 
La Regina d'Epiro a voi l'impone , 
* panm+foismi 4 e popolo . 

Importuno c il twOaelòi • 
Quandoa punirla fellonia di Pirro 
la gnifa tal vi s'intereffa il Cielo . 

X»4, Ciò fi a caftigp « ofia ciò chi prefumi 
Orefte è traditor ... ^ • • • ; • * 

JEr.^Màpure Orefte 

A far le lor vendette han fcielto i Nutrii.. 

Àn U Frena, Ermione/orgóglio, a te non fece 
- ì A Pul 
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Jiù dar.legge indico • 11 noftro fato ; 
Oggi cangiò rafpetto, , 
<pf che Pirro n\i dona.U.Trono^ c il letto .. 
Piena di amor > 3 di JÉé- : 
». Con il mio fpofor ■' ■'* 

fr> pace goderò; • • >ì o ;v V 

Senza cordoglio V. «\ 
Che sceglie già per tne- mi "* , i 
Tutto amorofo -; - - ~ • 
Gon lui dividerò 
L'affetto, e'1 foglio.. ... :.y 
, Piena ec 



f » 



S C E N A» XII.. < 



• * m » . 



tornirne. ; V 



XJ* Anne* Andromaca por > di mie vendette: 
V Hp,tal,diktro y e sì contenta fono , 
Che non le camfrjerei con il tuo trono 
Vanne, fuperbai al. Trono,. 
e r ' -, Già vendicata* io fono. 

Vanne .* non fa di più" 
Bramare il core •• 
Regina tufaraii. ; 
t . - Ma teco in foglio av^ai 
XJn Re j che oggetto fai 
Del mio furore ... 
' ? Vanne ec- , > 



— 



F/w dell'tjittB Secondi*. 



m. ■ i • ' 



* I 
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S C ENA'^yfA, 

Gabinetto con Jetaò* V 

i&*tò j < Creonte ^ che t* d*4rr*cci* * A 

&l~ìlu % \ . <i o! * • : i: ci 

i3 Fu lieve il eolpoyé'diede T 



De* tuoi vafsalli al cuore - : : ;»i ..il 

Pi A fpa vento > chedMttb * ii TVaài wè ♦ 
Venne meno il coraggio, t i 

Mà da forrordel redimenta ìftfcisa , fed* 

Orefte ornai refpira \ / ulu 

Entro cieca prigion autfé^imorte . 1 rfli 
tir. jQueftfc.f* Grétta fedi -I ■ - f • . i : 1 >7 
Hi >4*Kfr omaca che f . -'i 
Mira , ohe appunto ■,■ • ••' V 

Afflitta muove a <juefta pam ti piede J 

Andromaca* Pini* : Cr tenie . > 

. ^t»«< »r» 1 » # « . - I 

A « » . » 1 . • «T« » * 

Atct /""^Omeefufe© fttfwrba 
.; V^/ Su I colf© «tacitar l'infida Crmìonc. 
t. . . Dov'è 
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» Dove Pirro, dov'è f 
■Cr. {Sodi i, Regina . * : 
\ Secondò , iÈjCielo i noftil voti - 
>»n Io vivo, ;< -a- ^1. -.v 

^f»//. AJi, che madre d'amore 

Soven^ è lajiètà^nor f . 
i'/r. Tua maria - ~* - ^ 

^o^gimijacatajemifofiienl, - , 

Mio Re , più non ti veggio , 
Tinto deriangue mip^orrér liriofo 
A far oltraggio al cenere degli Avi 
Mà i n otìeli'a tto §en eile , Cjgenerofo 
Io ti riguardo in cui (opra l'altare 
Giurarti anjicbàfi Numi l\ ?r r. \ r } > 
la difcfsjaJmto^Eiglio».^ <% ~;i . i f . 
Ed in faccia a la Grecia ., : . ; « . 
. Spar fi ivooi a favotfdeJnoftro fangue» 
Per noi, mifero, o Dio.' cadetti efangue. 
fin Cara pietà.; del ferro micidiale 
. Lieve. la piaga fu}, quella del cuore „; i 
Patta dagli occ^i^ioi^el:!,» è mortale w» 

And. Aimèi . \i . 

9ir. Fo$fc ti duole .., „ : ,- : 
Vederci in vita h Eccomi farò , HTeno* 
Ferifci quello cuore., efei dfjmpegno ^ 
Vivere col tuo fdegaoij. tu < •> : -\<s 
Pjàgra ve è del morite i, , , . . L ; : .i. A 

-W. 5 Dio/ 

.?/>*. Sofpirl ancor/~>l ofsejvK, e taci ? 
-i«</. Pirro, tratti novelli 

Ti co lori fui volta i 

La tua ibmma virtiì , nèm più fei 

Orribile qual eri agli òcchimid/:^ . • 
. • Non *aéA# J né aniotó J; . > i, v > 

v > .ci Non 



Digitized by Google 



T UE Jl IL /D, & 
Nonminaccie, nèprieghij 
Non lùlfii^he/cè forzai 0 c 
Ma la fola vii tilde a ciò mi s£oua . 

P/V. O mia forf^felice 1 ■ - ,i 

Ani. losche fdegnai 

Teco regnar, Sento do l 'odiami d £ 
Lamico A/doK da nuov^i jfiamttfa*ftmto ; J 
Perdona à alm^dVEtsor^. fe quettoiainóie # 
Io fono, amante^ il tubxicaiicdiha vinto* ! 
v t a sNon ti fdegnar tmnmt* tu ■ A 
, : ; % Qmbra de I ? idol mio c : J 
Se io fonaimfida^ i -ti' % ; ^ 
< ^ - / A«ftaftcaf6i diftp si ;: r . >v< ; 

< uN^mi conduce nò timor crudeli 
t s : 1 c Ma ad efse re Lmfcdel , uO yi 
Se ingrata cfser non voglio , > 
+ mi guida v :\ : . :: . i 
c iNon tr ca . .:- ùraV* 

$ )C Al - 1 ir&ofU 

Cr. Tgnore , ediigiànota;- : ìir*, ; 

Or P*r taCort^d'Epira, ; ì i . 
. Orando del Traditore tlcolpo a vnoto ì 

^Principeisa JErmioiie li 

Con ardir contumace . < 1 

Ckisfe Medipariar*\ ^ 
P/>. De # micwont^nfi : . . v :U 
Giunge impot;tuiijitdi{lufbàHa pace • 

il*- . w 
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■ • * A' 

• » ; / * n »••'*«% r \ « 1 v 

* * 

ir. r)Irro~tu vivi yfl teca wwa«Ék»a r i^ 
1 L , mgiiimvergognb& : : or T 
Fatta a la Grecia £ a? latuijfedfcj ai De*#-C 

Regina loffela y e r i pud iata fpo fa # i c I 
A canti Iphernimtó jcawc^diakneno à 
Ch'io riconduca Orette al Genitore . 

PiV. Esì lieve fpavento : 4 :'i * 't' 
Sveglia in petto db 1 :Gr«i ihradimento , 

r Cho impunito ft bratn ai t traditore ? 

£r. Se Oretfe ferrósi k>iba mano è rea , 
Clje mancando ai defio 3 ;2 
Te non punì cotte: pu^dttVtiu 
Confronta iituo delitto * 
Cernia colpa di lui troverai • 
Che dòvfe ih te 1*1 feftoniiTi v£de ; 
In lui v*è zelo per la Grecia , e fede • 

Pir. O fede J o fcHoTOà* già Pirro vuole, 
Priache s'afeonda il Sole^ 

Punir VindegtroaftVontdr : 0 T ! T p> * v J 
E de La Grectana f ^ntóatltf frfiglioCj 
Con tutto iL iarigue ogg ixlffip^è pronao * 
Sfarmi il Gceco ^^«lì^ttérr*^ 

Che da l'ombre il folce Achille . 
Di valor lampi jC&vttfe' : • / * 
* t;-.r 'Almiabbaciot patatài - ^ 

a armr.ee ' . 
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S C E N A ,Y,' . 

SE Orette ha da morire 3 
Mio cuore , oche farai f 
Poco iperar fi puote . Anima ^ardire s-, 
Cpiwien ,poco fpetando , oprar afkU 
TortordJa , fé rimira 

N Prefa al lacci* l&cqmpagafcj , 
Infelice allor fi lagna $ 
E ripofo mai non hà ./ 
E non fol mefta fofpica 3 , 

Mà d'intorno opor s'aggìi;* . 
|?er riporla in liberti. 

Tott©telJaec f ; 

S C E N A ; VL 



Atrio j. dove corrìfpondono le Prigioni 



v 



Tilhdt, , p»i "Ertnìone ... . ( to, 

A I * em ^ rcftt ^ q ue fto dunque il Po*». 
JV£ Ove attender pur ora 
lo ti doveva ,o trionfante,, o morto?. 
Et. Pillade , bai tu coraggio ì. 
*i/ f Mcupx£offefo x . 
Da n obi I ira acce Io 
Rifponderia co l'opre, 

S'altri ch'Ermione a roe il elmdèflev 
Z>. E pure ' , 

Ne refttcrpe fventure 
Del caro amico tuo >.pende alcuo fianca. 
Inutil pondo il ferro «. 
&l. A'q.ueiperigli v 

0V4 
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Ove Io trafle Ermione , 
Pillade di fottrarlo oggi proccura .. 
£r. Come? Deh mi con ibi a 
Con meno o farri. accenti . 

S C fe N A VII. 

Sìllad* j Ermione >Oreftt dalla Prigioni. 

». 1*1 

* t ■ 

Or.' TJOrtunàtb dolor che mi tormenta,, 
X 1 Se almeno egli è cagione, 
Che lamia bella Ermione ' 
Dentro Ptmirna fua pietà non fenta fi ' 

Sr. Qrefte?' 

Pìl: Amico t * / ' 

Xr. Ti fovvpnga Orefte , 

Come £ nx) ione giurò j che ^ o tua Conforte; 

Stata farebbe , ©tua compagina in morte •„ 
PiK Q dalinio braccio avrai 

La libertarie, o morrò tecd anch'io • 

Qr. A sicari con^ttx 

Moti ha per méTpa venti il morir mjo 

Er. Edi morte favelli y 

Qiiando dal viver tuo il mio dipende ? > 

Qr. O di gioja ?i e martire:, 

Dì vivere , e irretir e afpr e vicende V 

?d. Confida frette, puTnelnòftrozelo.. 

£r. Giuda è la caufa : aflìfteralle il Cielo . 

Qr. Del mio Fato, e de le Stelle, 

In voi folo , o Itici belle u 

I decreti umile ad&ru-,- 

Da voi pende la miài fòrte 

Sia di vita ,"ò iìa d i morte , 

l 3 er voi vivo -, e per voi moro ,. 

Del- mio ec.. 

SCE- 
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SCENA Via ' 

«r.pilladcL^ tanta imprela- ( ne? 

. X Non mi. (degnar compagna;oprcrà bc- 

Quanto in t&f amniiitade in me pMn*rc«, 
Ne mi nega r alme n o, 
Di pajefar,a meqpaliia la fpemev, 
Jp/7; Tutto pucr, nulla teme 

LJn'atniftà, perfetta i a mio tìtmfiglicu 
Sanno le Greche genti 
Del Prigionier diflimular toffefa^ v^ 
Ale Ior navi r a le lor fhnze 
Dove.de h gran Sala, 
lc*ònd4delmarv*flageJJandoil mure 
x>f 'attendono a momenti 



9 *s 



lyi ftuolo ppflente. . 
M aflTiHejìa'amici. E il braccio mio 
A l'indegne, ritorte. . .. 
Toglierà Qrefte^o morrò jfcco atìchjo ^ 
Ajdir , mio cuore. * «dire : 
De Tempia (pr te a.fcpwio 
TrionfiU'amiiià 

O ti convicn morire y 
O render ip tal giorno j, 
L'amico in liberta. 

■ t Ardir ec< 

3;C £ N A . \ . 

. . • < . 

T TAnne , amico &del : i! Cicl fecondi 
V Tue brame , tuo valor j i voti m in* 
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Tu la mia pace ,e il mio conforto liei «* 
Voi rate a g*ra~ > - 
. Dentro il mio petto x 
Speranza cara , * i 
Freddo timor » 
;• Credoatefpeme, 
% Credo al ■fcipetf/>v • 

E intanto geme* ■•' \ } 

*©ubbiofoilcòt^ ' : : 
Voi éc; — . " 

SCENA X 

■ 

* 

jfrdrtmaca con Aftianatte > poi Filladi 

^to^.piglio tu vivi* Il tao midèl'cteftinó 
JT E' già cangiato, appena il credo a 
Mentre ti miro^e ftringo . . • . ( pure 

JP*7. Amici a l a opra. : 
And, Dentro mi fento il cuore «. ,. r . 
P/7> Quelfenciullo rapite 
Ahuaiditore! 
Fermate 3 indegni^ 
Si conduca al Portos. 
Jifid. Vi feguirè , fellonia 

til. Arreft*H'piede # } 
4t»d. Perfido , e tanto ardire* 
jp/7. A ltre leggi non curQ, 

Che quella d'ami»*. 
^<»rf. Guardie | accorrete»/ - « 
«ff/7. Di già la preda mia pofta è in ficitro ;. 

%ArtemAftiM fitte.. 

■ 

il ■ : * 

SCE 



T E R 2 O. ,t } 
S G E N A X I. ' 

• » « * ; »' » «-. » t 

• • i ► t . ì > 

Andromaca y Creonte con foidati . 

A»£ ^TUmi! Pirro ^ ove fcii Aita^aita^ 
c>. JL\ Mia Regina . 

And. Ah , Creonte jio foB tradita 
Son tradita y Creonte . A* danni mici 
Congiura Epiro j Grecia , t/omini > e J>e£ 

Cr. Cheirufc* 

And. Pillade...» / 

cr # Che? - ; 

Sopra le Greche antenne » 
Fuggì con la mia prole. 
Cr. Fellon/ 

And. Pria che s'invola . , * v > \ 

Diqueftj lidi • • • 
Cr» Intefi ■ ^ * ; - . — 

Ite**, Amici , anch'io vi fcguo SEdirc*,, 
Pria ché l'ancore fciolga , 
La nobil preda al traditor fi tolga t 

Qiiefto braccio 3 $ quella fpada; ' 
A pugnar per te ièn và . 
O farò y ch'ai pi&roi cada , 
O il Figliuol mi renderà * 
Qnefto ec. , 

S. C E N A XII. 

A M ••'•)» 
4n Àrem f\ co , poi Pirro . 

... f 

4"A. J7 Ancor da! mcfto ciglio O r enga>. 
JCf Verfi .Andromaca il pianto? Ah ,til»- 
Che non piiUchiaya iHjityMè? Regina 
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Fra le catene il lagrimar ben lice , 
Mà fui TVonoèuihà. Pur Vtglìavviene 
Che il mia Aftianatce mora , 
Andromaca fui Tr ona è madre ancora. 

* Così PUfo difende , . ... Eccolo appunto « 
Sempre dunque nemicò^ ^ ' ^ 

Proverò queftoGielo ì 
Ancor devo lòflfrire? V - * 

Rendimìil figlio mia, voglio partire. 

JWr„ fi Figlio* 

^ai. Il te!?o sì j quel figlio , o Dio ! 

Per cui lolo cangiai 

In un tenero amor lo fde«*no mia. 
Tir. E che ili rftai ? Qual rea camion s'oppone 
jind. Su ne le S:lve ad abita* fi vada > 

Se ad aver pace qui nulla mi giova • > 
JWr* E quelto a Pirro? OVè la fe promefja ? 

E fu lo fperar mio st maJ ficuro ? 

Prima ingrata , ora infida f » 

/.ni* Etu prima crudele , ora fperghira . 

Difefcirtigiùralti, * i 

Mi prometterti amor , 
'"" E alfine tràditor 

Tu minga nnafti « 1 
\ ' Ordiscale a te * •* 
* Serbo la ftefla fè , 9 
■ Ghe mi fé&atti. 

ec* 



» A 



SCENA KllL 



E 



.Pirro. 

* 1 • ' * - . r .• * 



Qual ftrana fvetraira 



Fa,, che di nuovi fdegni 



An* 
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" Andromaca faccenda ì ' * « \ 
Si fegua la crudele, ♦ ■ 
E Ja cagion del mio marrir s'intenda * 

E ver j ete rni piacette , 
-i Voi mipiacefte undì 

Adirate così v • \ 

Loci tdegnofe. » . 

Mà poi ch'io iridi iti voi 

Raflerenati i rai x l , 

Fin d'allor vi bramai 
Sempre anrorofe ; ^ 
Everec. 

S C E N. A XIV. 

«. »•. » # » A» ' 

Salane terrena corrifpondente al Porto della 
Città, e agli appartamenti desinari a -> 
Orefte Amhafciatare de' Greci , > 
e fìia Córte * 



Zxmion* jpi iilUde ro» AliianAttc, $ tei dati e 

Xr % T^El^mta dettino Incerta, 

ÌlJ Pillade quicol caro Orefte attendo 
E voglia ilCi^.t^n . 
f ìl. Amici r a voi^ompagna 
Jìono ne la grand'opra. 51 viem Porto 
Chiudon le Greche vele \ e qui d'intorna 
Vèglian iu Tarmi i fuoi guerrieri attenti. 
A cenni miei & % f 
£r. Ma. còme? ; , 

Pillade^ e quefti Orefte ì . 
Ed avrai tanto cuore 
D'abbandonar l'arpicale con quel figlia 
Servir forfè tu pf nfi al Circeo idegno ? 

Ah 4 * 
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Ah j troppo nobil pegno 

A Pirro telici , fe riinan Qrcfte i v 
ril. Or non è tempo , , ... \ « >a 
Zr. Efenzaluitucredi* » ■ - ^ 

Ch'io partir poflaf 
Pi/* Attendi . 

E* meco , è meco Orefte y e tu»noI vedi . . 
JBr. Teco Orette? 
j>/7 # Non più • : 
Er. Seguo il mio Fato . 
til Lo fegui sì , ma qui Creonte > ardire „ 

SC E N A x\r. 

•A * * * /■ « I • • j 



Creonte j Detti. 

• ■ ' 

Cn, Qlam prevenuti Fillade ^chetinti ¥ 
E'queftaramiftade ..... 

De la Grecia con Pirro i : 
jftf. Creonte ,fe t'avanzi, 

Mortoè Aftianattfr, . ... ■ . _ - v., 
Cr. Ah , indegno* 

jgr. Vedi colà tra iGreci legni topontt* , 

Sicuro il noftro afilo . 
Cr. Fellonie che pretendi l 

Principe!!*., e che vuoi.?; 
JEr. Creonte > io voglio 
«, Cini -Orette in libertàv 
jp/7i. O la , a momenti : 

Dal più eminente legno, , 

11 fcnciullo ,ReaI al mar contegno*^ 



. -r 
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P/wo, JndromtcMj Detti i' 



• v 



Cr. {Mgnor. 4 V 

pir ^ Vieni , e vedrai, i 

S'io fedele ti fia . Creonte , ancora 

Adefcquir fi tarda»... 

E aitai tumulti ne la Reggia fteisa 

Di' Pirro ancor fi tentai..». : twanz.*. 
Ir Non t'inoltrar , ©infido, 

O ch'io fu gli occhi tuoi l'infante uccido, 
And., Ah ferma» 

pir. Hai tanto cuor ì ' ■-. 

Cr. Signor , il eeloperramicoOreftc 

Cotanto ardir gfinipira. 
P/7. O libero egli fia, - - -• 

O '1 fangue d' Aftiaàatte 
Diffeterà l'ira de' Greci* 

Er. Ernia. 

Ani. Deh, mio Signor, fc tanto 
Eefti per me fin'ora , 
A me comparti<quefta grazia ancora: • 

Lafcia, ch'Orette viva. 

Il fuo cieco fallir poni in obblio . 

Dona le tue vendette a l'amor mio 

Tir. Vanne , Creonte , e qui conduci Orette*. 

ir. Propizie Stelle , a voti miei fplendette . 

Pil. Ottenne alfin ciò che bramava il core . 

Tir. Sì sì , ferva al mio amore • 
Oggi il mio fdegno . Al tuo fembiante folo 
Non a quefta de' Greci infidia , io dono , 
Andromaca , l'infido, e fappia il mondo , 

Ch'è trofeo del tuo volto il mio perdono 

5CE- 
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SCH N A ULT I MA * 

Creonte è Onfit , detti { 

■ • t * 

Cr. TjCcotiil Pngionier. • '• 
Pir. X-J Ermione in fine , 

Ecco TOrelk tuo foor di periglio » : ' 
JBn Ecco libero il Figlio : 
, Or. So ch'io dovrei, , , è 

<P/r, Non più 3 malgrado ancora 

Del tuo furor io vivo . ve , 
jOr. Tu vivi , ed io già fento 

Le mortali agonie del tradimento é % . ■ 

jp/7. Pongo in tua mano il combattuto infante» 

P:r. Prendi j o ftegma ± ti fofpirato pegno ; . 

Ant* Vieni del viyer mio card foftegno * • 

Pir % S'arreftiPillade^ ...« 

Cr. Ah , che fai a mai ? 

Or. Pillade prigioniero? Olày fermate* 
Se queft i feri i j e q nette ' L 

Catene imprigionar Pillàdédenno 3 
Si rendano al mio v piede , e mora Orette, 

Er. Nòno, ch'io fon la rea; - ' 

Mi rei'er cieca 3 amore , e gelofia . 
Pillade j Orette , addio : 
Tocca a: vi ver a voi j la morte è mia» 7 

Cr. Che gare, che portenti ? » . 

And+ E' ial vo i 1 figlio, e ancor mio cor patenti, 

Pir. £ quando mai , Andromaca è fi Yide 
Sì magnanimi cuor? - /' 

^//.Signor , vorrei, > 
£(Fer a quefti rei « 
Atbirradelcaftigo» •• • • . 

P<r. Atclicttoo, ■ . , : . ■• . ; * 
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And. Poic'han l' jftefla colpa , 
Abbiati Ti ftt flapenaj ^ 
£ una (leda catena 

Stringa ambedue , così tenace > e forte , 

Che icioglier non la polla altri che molte t 
Or. Graditi ceppi miti > 

Se riftretto tra voi morrò con lei . 
And. E la catena fia „ « 

Il cinto d'imeneo. o 
Or. Che lento . o Dei / v 
£r. Dilpor puoi di mia vita 

on degli affetti miei • 
-/W. So che tigrato il don • : , • 
Er r L'abborriiei , 

Sefojdatemivenifleegli, Orbile > 

h fecemioflii da la culla amore; . . # > 

Jid or fua fede attendo v 

Sol per mano del mio gran Genitore . 
Or. Già vi miro concenti , o defir miei . „> 
^f*</. Orgogjiofa beltà/ < . 

Pir. Strade vicende. 

cr. Numi., gli arcani voftri, e chi gFiotendc: } 

And. PiJJade,ftgui il titoli caro amico , 
E leco vanne a la Spartana arepa , 

PiL Dolce peccar , k* que|taè la mia pena 7 

Pir. Ce (fino gli odj oman 

Am;ci ^tratte, errai. Pace , e perdono 
A voi concedo, e de Ja Grecia voglio 
Pacete perdano anch'io • „ Bella Ermione, 
„ Ch'io, non fia teco in facro nodo avvinco, 

A tua forte Tafcrivii 
,, Che al gran merito tuo- noa^dovea- 
3Ì Un cuor ? com'era il mia, 

Che gii fatto il deftin per altri avea • 

Er. A la tua pace, e mia , provide il Ciclo. 

O*. 
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Or. Già fpira a'noltri Pini auracorncfe . 

l'ir. Vanne > Orette y e di Grecia ai Re divai } 

Che Attianatte ferbai 

Per* non mi provocar Tira de 1 Cielo 
* Conun fangueinnocente. * j 

J3 E fe la Greca gente 
Mi dichiara nertiico* 

3, Tal le farò j fe non mi fdegna amico . 
Or. Sarò tromba a* tuoi cenni 3 ed a* tuoi pregi, 

33 Dirò 3 che quanta gloria 

j, Le Greche (piagge dagli Dei fortiro > 

33 Tutta la vanta nel iuo Re l'Epiro . 
And. u Io mi Infingo di veder Iati recia . 
Checótra ilTrojà iangue ogn'ira t'pcra > 

3J A le nozze di noi plauda contenta. 
Cr. 3J E che almo chiaro efempio 

jj Del fanciullo Reale • 

„ Su gli altari detefti ora Io feempio % 
PiL Già d'aura pregne, e gravi 

Sono 3 Signor j le noftre vele , 
Or, Amici. i 
Cw, A le navi ^ a le navi « | 

Cedan pur Tira , e lo fdegno > 
Ed alfin trionfi amore. 

E fe a Tu no , e l'altro Rfcgtrt) * 
Pace dona amico Ciel 3 - 
■ Lieto goda il noftro core . 

Cedan ec. 
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